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1.e associazioni si ricevono in Firenze
dalla TipograSa Enzox Borra, via del

Nelle Provincie del Regno con englia
postale afrancato diretto alls detta Tipo-
grafia e dai principax Librai.- Fuori del

o

hann principio col 1'
«osnimese.
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RESE LE DOTWEC1WICHE

PREEEO D'ASSOCIAZEORE Anne Semeurs IHussire
Fransla . . . . . . . . . . . Com resi i Rendioenti ,

i.. to 27
Inghil.,Balglo, Açabiae Germ. afB del Parlamento a 112 80 35 a

14. per 11 solo giorasta senza i
n-n-na stacian est r.rs-a . . .

.= . . . n n y

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 31 ottobre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
limuero 4005 deNa raccoffe ufgefale delle

leggi e dei decreti del Regnacontiene il seguente
decreto:

IL hiINISTRO DELLE FINANZE
Vista la legge del 15 agosto 1887, n•8848·
Vedato il decreto ministeriale del 9 ottobre

1867, n• 3919;
Determina quanto segue:
ArticolÊ unico. 11 prezzo delle obbligazionial

portatore emesse in eseguimento della legge
succitata, e che saranno alienate dopo 11 6 no-
Tembre 1867, e fino al 30 giugno 1868, è stabi-
lito in lire ottanta per ogni cento liredi capitale
nominale, da pagarsi integralmente alfatto del-
Facquisto, esclma ogni provvigione.
Oltre al suddetto prezzo di lireetian¢a gli ao.

quirenti dovranno pagare rammontare degli in-
teressi pei giorni decorsi sulle obbligazioni me-
desime e la spesa del diritto di bollo di cen-
tesimi cinquanta per ogni obbligavinna
B presente decreto Terra registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta uficiale delle
leggi e deidecreti del Regno d'Italia.
Firenze, 5 novembre 1867.

IlMiniuro: L. G. na Cannar Drear.

13muero 8986 della raccoffa af)(ciale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6BAEIA DI DIO E TER TOI.DITA DELLA NAglORB

RE D'lTALIA
Visto il Nostro decreto in data 20 maggio

1866, con cui venivano approvati gli speechi, le
paghe ed i vantaggi del personale addetto alla
Scuola militare di fasteria e cavalleria;
Sulla proposta del Nostro ministro eegreta-

rio di Stato per gli affari della guerra,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo «mico. R personale yel governo eper

ramministrazione, e quello pel culto, per Pietra-
zione religiosa eperPinsegnamentodelle Sonola
militare di fanteria e cavalleria, gli stipendi
ed i vantaggi loro assegnati, e Fassimilazioneai
.gimilitari dei membrideipersonali oradetti
-che non fanno parte dell'esercito, saranno con-

formi si due specchi annessi al presentè decreto,
d'ordine Nostro sottoscritti dal ministro della

guerra, e s'intenderanno sostituiti agli specchi
n. 1 e 2 annessi al succitate Regio decreto, a
datare dal 1•novembre prossimo venturo.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigfilo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiple delle leggiedeidecreti del Regno d'Italia,
mandando a chiungne spetti di osservarlo e di
farloosservare.
Dato a Firenze, addil0 ottobre1867.

VITr0RIO EMANORKE.
S. Dr RETEf..
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BERTOLDO ABEBBA0B
rarro war.uxo cox, cosszuso past.'4grows

DA

EUGENIO pxBEKEDETTI

ÛAPITOLo XVII.
Come la fu tornata dal aio Gianni questi gli

chiese:
- Ho ad entrare anch'io ?
-- No, è fmita.
- Voglio dire che avrei så andere dal re e

dalla regina, chè ci ho parecchie cose a dire.
- Questo non va.
-Operchè non va? io sopurparlaream•

modo con loro ?

Egli aveva già divisato il discorso ele doveva
tenere colre e colla regina, per far sentir loro
che egli si meritava qualcosa diparticolare,per
ever lasciato andar via la moglie per tanto

teropo:
Riasci malagevole a Walpurga il chiarirgli

che non ne poteva venire a capo, poichè Gianni
non voleva desistere, e particolwaente vergo-

Paoramel r.arfEMBR - Û0MÊiBSASAGAS ... Vedi
humero 303.

SCUOI.A MIIslTARB NI FANTERIA E CAVAT.T.RRIA

BPECCHIO X• 1. - pel governo e per Pamministrazione.

Paga2 Grado e carica Annotazioni.

A.- Personalesaperioremilitare.
I Comandante generale . . . . . Paga e razioni foraggio

del grado
i Direttore delle istruzioni militari Pasa e razioni foraggio

teorlowprattehe o relatore del Jel grado nella fante-
Consiglio di amptinistrazione (ni- ria
liziale snoeriore di fanteria).

I Direttorede'oonti (capitano od af-

i Ai bal- Pa el grado nella fan-

i Uffiziale dimassa e di economia (af-

subalterni d avallerla).
Personale digopersoper le cosipagnie

alliewi¢i fanteria.

peroo p * Pa elgradonellafan-

Personals di governoper lo squadrone
aliisei di cavalleria.

I Capitano . . Paga e razioni foraggioi Luogotenente del gradoe classenella2 Sottotenenti
. estalleria

B. - Persemale inferiore militare.

i Furiero maggioredi fanteria . . .

i Furiere di fanteria
. . . . . .

i Furiere di cavalleria . . . . . .

i Furiere di fanterja . . . . . .

i Furiere porunaio di fanteria . . .

2 Sergenti scrivani . . . . . . .

Sergenti contabili di fasteria per le
campagnie allievi.

Sergenti di sorvegilanza di fanterla
per le compagnie allievi.

I Ser6ente contabde di cavalleriapor

i Se sq ne allie i.m aade
ria per lo sanaLne allievi

i Bergente p-of-a di £amteria
. .

i B te tambarino . . . . . .

i rale tromhettiere di fanteria .

i rale tamburino
. , , . . .

4 T burini di fanterla
. . . . .

4 Trombetderi id.
. . . . .

) Capomorsaro ed armainglo , . .

i Maniscalco
. .

i Sellaio
. . . .

i Allievo maniscaleo
. . . . . .

i Furiere di cavalleria
. . . . . .

4 8 ti di cavalleria
. . . . .

i furiere di cavalleria . .

8 idi cavalleria
.
. . . .

i T battieredi i" classe di eaval-
loria.

2 Trombettieri di S= classa di gavai-
leria.

68 Soldati di7 classydi cavallerig . .

3 Soldati di 2'elassa di fanteria . .

Oltra l'indennità di rappresentanza
di lire 1,800 annue,

r

Avrà pure il comando dello squa-
drone palafrenieri.
Addetti moltre allo squadrone pala-
frenierl.

Sono Inoltre incaricati delle istru-
zioni teorico-pratiche di fanteria.

Sono inoltre incaricati delle istru-
zioni teorico-pratichedicavalleria
ad eccezione della equitazione.

Il numero delle compagnie di fan-
teria sarà fissato annualmente
dal Ministero al principiodell'an-
no scolastico, proporzionatamente
al numero degli allievi, in modo
che esse non siano minori di 60
allievi, nè maggiori di 70 caduna.

Uno degli niBalali subalterni di go-
verno od uno dei professori ag-
giunti militari adempirà inoltre
alle funzioni di segretario del co-
mando, ed avrà un soprassoldo
di annue lire 200 oltre le compe-
tenze del anogrado.

Per i lavori di scritturazione all'uf-
fiejo maggiorita.

Per la contabilità delpersonale per-
manente.

Addettoall'ufliciod'amministrazione.
Addetto alla direzione degli studi.
Incaricato delle funzionidiportalet-
tere.

Unonil'ufficiodelcomando-Unoalla
direzione degli studi.

Uno per ogni compagniaallievi.

Quattro per ogni compagnia di fan-
teria.

I

Addetti allo squadrone palafrenieri.

Compresi8 conlidentiperglinfEziali
di cavalleria.

Confidenti del comandantegnerale
e4 ufEsialiaaperiori,

Begne SPECCEIO 1P 1. - Personale pel governo e per famministrazione.

P a g a
Grado e carica Annotazioni.

annua

C. - Personale eiwilo
pel varil servizi.

3 Aiutanti di contabilit:1
. . . . .

I Infermiere maßgiore . . . . . .

. Ispettore di sarrizio-Sottaispettore
di servizio - Distributorf - Came-
rieri - Capo cuoco - Cuoehl •Infer-
mieri - Illuminatori - Scopatori.

ItaminatidalConsigliod'amministra-
zione detta scuola colfapproval
mione del Ministero della guerra

900 a Arrannol'aumentodeldemmoper
600 m o quinquennio di efettivo sere

V io compmto negl'istituti aHi-
tari, a norma del regio decreto 18
dioambre 8862, n* 1052.

Il numero e la pa e dei controina
dicati individa a carico della
Sanola aaranno, a seconda deHe
circostanze, determinati dalCon-
siglio d'ammimstrazione e propo-
sti alfapprovazione del Ministero
deusguerra.

O ae a i i i.

90 Cavalli da sella '. . . . . . . . . . . . . . . . .
Per le reso ed esercitasloni a

3 Cavalli da tito . . . . . . .
. . . . . . . . . .

Pel aarreggio del fortgg.

A TTERTENZE.

§ f. In assenzadel comandante generale, neeser-
citerà le funzioni il più elevato in Brado, ed a parità
di grado il più anziano frandirettore delle istruzioni
teorico-pratiche ed il direttare deglistudi.
§ 2. Gli ufficiali ed impiegati non militari arranaq

alloggio nell'Istituto per quanto le condizioni del
locale 10 permettano, senza the sia concessa Te-
runa indennità a chi non ne possa essere fornito.

§ 3. Gli uficiali godranno pure (ad eccesione del
comandante generale) della mensa comune a earlep
dell'Istituto. Sará corrisposto dall'Istituto stesso un
soprassoldo in ragione di lire 600 annae agli ufinlaH
sia superiori, sia inferiori, ehe dal comandantogene-
rale fossero per ispeciali circostanze dispensati dal
convivere alla mensa comune. Cessa questo sopras-
soldo durante le licenzedi qualunque natura.

§ 4. Gli ufficiali rivestiti di cariche speciali non
avranno diritto al soprass,oldo prescritto per dette
cariche, già godendo i Tantaggi bdleati nei §§2 e 3
delle presenti.
§ 5. Il servizio sanitariosariatidatoa medici-obi.

rurghi civili, e quello de'envalliad un veterinarlo ci-
vile, mercèun'annua indennitàdaapprovarsidal Ali-
nistero della guerra, quando it medesimo non creda
di valersi dell'opera di medici o veterinari militari
addetti aglispedaþ militari odal corpidi preshio.

§ 6. Il VItto al personale -ilitare inferiore sarà
provvisto dall'Istituto a carien della massa viveri.
Quello dei sott'uffizialisara eguale a quello degli al-
lieff. Il rancio det caporali, soldati, tamburini o
trombettieri, tanto di fanteria che di cavalleria, sarà
composto comequello prescritto rei corpi, coM'ag-
giunta perð di una raptone di fino ; i conviventi al
ranolo pagheregno _alI3LESSER TIVOrl 808 giornallera
retribuzione di lire 0 15, qualanque possa essere
d'altronde l'importodi esso. Detti Individui rieere-
ranno pure dau'Istituto paa razione di panodi2.
qualità: eiò stante Pammantpre delle competepse
pane, legna e letti, cathg diritto,B personalainte-
riore sailitare, sarà versato alle masse river), sup,

pellettiBecombustibBi della Genola, al prezzo stabf•
litonelbitancio annuale, quando l'amministrazione
delfIstituto non preferisca di fAy prelevare le dette
razioni ad i letti Ittantura dal angarsini delfAmmi-

. algtr4sione militare.
§ 7. L'amministrazione della Scuolahadiritto alla

seguenti indennità, secondo le normo stabilito dal
R. deereto 7 maggio i865, n* 2286, cioè:

Pegli uomisi(Per ogni giornatadi presenzadet
personale inf. militare, esoldsl gli allievi)

Per le spese,di bucato,barbiero ed illumina-
slone . . . . . . . ; . . . . . L 0 0500

Pel bene-armato ed arredi:
Individui di fanterla . . . . . . . a O 0078
indlyidui di cavalleria

. .
. . .

•
. » 0 0087Teillatermerlanomini•

. . . . . . a00014
Psi cavaNi (Per ogni raslone di fora55I )

Per finfessaariae manutenzione lieuderle a 0 i350
Non & cþrnta alcuna indennità pegli allievi nè pel

bucato, nè pel ben afstatood arredi, nè per Pinfer,meria, dovendosi sopperfrkalle relative spese col-l'ammontaredelle pensioni.
§ 8 Gli niiciali comandati alla Senola contfunano

a ricevere la loro-en-petenze dal corpo acui appar-tengono, e la Senola corrisponde lorail trattamento-
mensa egnaleagli altri afioiali egettivi della Scuolp,Gi'individui di bassa forza invece ricevono llalla
Scuola, durante il tempo in cui vi siano coman
in esperimento, ogni loro competenza, meno il de,
conto.

Firenze, addl 10 ottobze 8867. .

Visto d'orGne dtS.II.
18 Min,istro della guerra

0. Dr Bara

gnavasi di dover poi confeseare alPosto del Ca-
moscio di non aver punto reduto il re e la regi-
na, e tanto meno pranzato a tavola con loro.
Walpurga avrebbe avuto d'uopo di aiuto, e19

convenne raddoppiardiforzegeèfar tacere l'im-
pronto.
-- Ma il tuo principe almeno potrò vederlo!

Avrai ancora il potere di portarmi a vederlo ?
- chiese Gianni.

.

- Sì, al- rispose Walpurga - quepto si
può.
Riusel caro a lei stessa di poter vedere anche

una volta il bambino, avendo così una buona
scusa, e poiche importava se madamigella Kra.
mer, la signora di Gerloffe la Frpncese si pi-
gliavan gabbo di Gianni? '

I)impn l'altro non importava pia bocoicata a
tutta quenagente di lei, e viceversa 1 ,

con una furia che le faceva le guanciedi bra-
già, si afrettð ella cpl marito nelle stanze del

principe. Innanzi alfuscio s'abbattè a madami-

gella Kramer, ed esponendole il suo desiderio,
si sentì rispondere:
- No, non conviene, tu non devi entrar più.

Vi è il medico, il bambino strilla ch'è una com-
passione. Vattene in nome di Dio i

kgellà tramer scomparve dietro l'n-
scio.Walpurga udiva 11 pianto del bambino, e
non poteva entrare a consolarlo; ell'era re6pin-
ta, e messa fuori.
Onta in faccia a Gianpi, e dispetto contro

quella gente ingrata e senza cuore contendevano
in lei, che però alla fine disse:
- Viení Gianni, non conviene che ci facciamo

demeriti.
- E sta bene -- diese Gianni- io ao come

divengono costoro, come non han più bisogno
diqualcuno!
- E neanche noi s'ha bisogno di loro. Inde

al Signore, ch'è bell'e finito ogni cosal- con-
chiuseWalpurga.
Con amarezza lasciò ella il castello, mentre

Gianni bronciolava sempre tra Èi sé, quasi che
volesseabbacchiare il primo che per la via gli si
cacciasse tra piedi,
Tornarono.inaleme all'albeggo dove stavano

le loro casse, e trovarono Baum.
Giasni tornò questa volta.a dire:
- Ci giurerei, gua'; non può esser altri che

lo Jangerl della Wenza!
- Sai pure ch'è in Americal --- sgridollo

Walpurga --- te neprego non tidar altro pen-
siero che quello di andarceae via enhito.
- Ho stabilito che ci fermiamo qui ancora.un

¢qrno. Vorrei andare a vedere tutto che ci è a
vedpre, vo;rei,andareanche gaa volta a teatro,
e pol....
-Un'altra volta, oravo'atylarascasa, vo're,

der la mi' bambina1
- Se' stata via tanto, che ungiorno più non

conterà nulla.
Walpurga si contenne,ma Gianni nonostante

ebbe a cederle.
- O che mi guardi sempre tanto?- chiese

Gianni- Oh! gua', non mi conosci più ?
- Hai un paio d'occhi proprio azzurri, non

me ne ricordavo più davvero, davvero I
- Davvero I Dunque hai pensato così poco e

me, che non ti sovvenivapiù che aria mi avessi?
Sii buono, ho pensato senfpre.a te. Che co-

lore hanno gli occhi della nostra bambina ?
- Chiari e sani; non ebbero mai nalla.

Walpurga voleva sapere il colore deglijocchi,
e se come quelli del principe ,avessero aneSe
.fatto cambiamento. Ma Gianni nol sapeva, e

B'indispetti che sua moglie gli avesse chiesto di
una cosa che non sapeva.
Finalmente si montò nella vettura che passò

ancora innanri al castello, e fra lo strepito della
carrozza sul lastricato, parve a Walpurga di
udire le strida del bambino.
,- Bisogna pure che mi disavvezzi -- disse

Walpurga piangendo sommessa. Anche quando
furona fuori della porta Gianni si BÎOgÒ CODirO
queidi Corte:
- E' ci avrebbono anche potuto mandare a

casa in carrozza, ma gli è così, gua', le danne le
vengono a pigliarepiù solleciti che non le resti-
tuiscono:
Ad ogni cosa cheidiceva, Gianni si guardava

attorno come se i suoi compagni d'osteria aves-
sero A fargli cenno di sì.
-- Almeno -ripigliò -- ci avrebbero dovuto

dare una coppig di cavalli, e anche regalaroeli,
chè nelle scuderie neplanno a ribocco.
Walpurga aveva parlato così spesso e a tanti

di suo marito che sarebbe venuto a prenäerla
in vettura, che nonaveva dispostonullapel viag-
gio di ritorno. E come Gianni alla sua maniera
cammin faccadoseguiva a rimproverare il manco
di riguardo cþe loro si usava,Walpurga pensò
alla sua dimenticanza, e senza confessarla cero#
di tranquillare il marito.
- Per quel ch'hai di caro al mondo -- con-

chiuse ella -- non dir nulla solamente contro
quei di Corte, che non ne han colpa alcuna. La
regina e il re parimenti se sapossero queste cose,
fi6arati se non le farebbon volentieril guarda,

tu non t'imaginichegente sieno, non san di nulla
e si credono che le carrozze vadan di per så.Non lo crederesti, gua', come la regina non ne
sappia brionica del mondo, quel che costi la
roba, e nonba idea di quel che s'haa comprare,
quel che s'ha a guadagnare e pagare. Ve4 è
proprio come gli angioli che non sanno nean-
ch'essi contar denaro, nèche farne, e la è buona
quanto un angiolo, e cava le parole di cuore ad
uno per riporglierne delPaltre per bene.
TaciutasiWalpurga, e Gianninonrispondendo

nulla, la si morse le labbra, - oh I se al ca-
stello avesse detto queste cose alla contessa
Irma od a madamigellaKramer, quanto Pavreb-
bero lodata ? Ala quel grullo 11, gua', e'fa come
se non fosse nulla! Qualcosa si svegliò à lei,che lepesava con tormento, ma ella14 represse.
- Si- pensavaella-conviene appunto che

ora te na direzzi, gli ò passato quel tempo che
ogni tua cosa si notava i
Ella stette quindi a lt'"rgo sijenziosa. Sentivi

che aveva finito specchiarsi in que' specchigrandi al naturale, e che non gli se n'accostava
a altro da lato per potersi vedere anche di dio-
tro. E da ultimo ai risovvenne delleparole della
regma:
- Tornando a casa, sii paziente co' tubi, èò cosa che dà pace al cuore il hopportarsi pa-zientemente Pan Paltro, e il farsi del bene a vi-cendasenza pretender nulla ; quando appunto

non si pretende nulla se ne ha una ricompensa
sette volte più grande.
Come in sul partire la madre le aveva dato

un pezzo di pane dell'arcile, perchè la preser-
vasse dalla nostalgia al castello, la regina ave-
vale dato queste parole e questi pensieri buoni
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ßPECCIII0 F 2. - Personale pel cidte e per linsegnamento.

o Assimila-
9 C a r i c a rione Annuo

Annotazioni,
stipendio

i Direttore degli studi (ufürialesu- ........... Paga, rationifo-
periore) raggiodelgrado

ed arma
i Direttore di spirito . . . . . . Capitano 2,100 •

Professori titolarimilitari.

2 per l'arte e storia militare . . .

t per la topografia . . . .

1 per la fortiñcazione e disegno re-
lativo

8 i per gli elementi d'artiglieria . .

i per la legislazione edamministra-
rione mihtare
i per l'ippiatria (') . . . . . .

t per la geografia . . . . . . .

Professori titolari elvill.

I per la Esies e chimica . . . .

fperieletterettaliane. . . . .

2 per le lettere francesi . . .

I pel disegno topografico e di paese

Professori aggiunti militari.

2 per l'arte e storia militare . . .

i per la topografia . . . . . .

t Le la tortilicazione e disegno re-

i per gli elementi d'artiglieria . .

i pr la legislazione ed amministra-
stone mahtare
i per la geograña . . . . . . .

Professori aggiunti elvill.

Per la fisica e chimica . . . .

pel disegno lineare . .
.

. .

per le lettere italiane . . . . ,

2 per le lettere francesi . .
. .

2 pel disegno topografico e di paese
i Preparatore per la chimica . . .

........... 800 »

2,200 m

Capitano '

2,000 a

........... 800 *

760 »

Luogo-
tenente

Haestri elvill.

I per la scherma . . . . . . .
Sotto- da

2( 1 per la ginnastica . . . . . .
tenente 1,000 a 1,500

Assistenti maestri civill.

6 per la scherma . . . . . . .
.. da9 3perlagianastica(*) . . . . . ........... 800af,000

43

Oltre l'alloggio nell'Istituto
ed 11 soprassoldo d'annue
lire 300, come incaricato
delle funzioni di professore
titolare e per le lettere ita-
liane.

Annuo soprassoldo oltre la
paga del grado loro corris-
posta dai corpo.

(•) Questo insegnamento sarà
afndato al veterinario mili-
tare addetto all'lstituto.

I

Annuo soprassoldo oltro la
paga del grado loro corrie
posta dal corpo.

Quest'incaricosarialndato ad
un preparatore dell'Univer-
sità, o ad un chimico del
paese,conunassegnamento
non maggiore di lire 600
annue.

Da determinarsi nel decreto
Reale di nomina.

Da determinarsi nel decreto
Ministeriale di nomina.

(*) Quest'incarico sarA affidato
a tre sott'ufilzialli addetti
alfistituto.

Unodei professoricivili tito-
Iari odaggiunti adempirà alle
funzionidisegretario delladi-
rezione degli studi, ed avrà
un soprassoldo di annue lire
600 oltre lo stipendio di sua
carica.

AVVERTßNZß.

§ i• li Direttore di spirito, dopo 15 anni compiuti di servizio elfettivo negl'Istituti di educazione ed
istruzione militare, sarà ragguagliato al grado di maggiore ed il suo stipendio sara recato ad annue
lire 2,000.

¶ 2• Gli stipendi del personale insegnante civile saranno aumentati del decimo per opal quin nen-

nio compiuto di servizio effettivo negl fatituti anzidetti, a norma del Regio decreto 18 dicembre 862,
r.0 10p.Per l'insegnamento del nuoto e pel re tore di fisica provvederà la Scuola a suo carico me-
d te retribuzioni determinate dal ConslËo amministrazione ed approvate dal Ministero della
guerra. •

Firenze, addì 10 ottobre 1867.
Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della guerra
G. ol RETBIa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI I.&VORI PUBBLICI.
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Dal 1* corrente fu aperto in Caste16orentino
(provincia di Firenze) un ufficio telegrafico con
s6rvizio governativo e dei privati e con orario
digiorno limitato.
Firenze, 4 novembre 1867.

MINISTERO
DELI;& ISTItUZIONE PUBBLICA

viso di concorso

g aperto il concorso ad un posto d'ispettrice
nel R. Conservatorio di musica in Milano con

l'annuo stipendio di lire seicento.

Le aspiranti dovranno non piik tardi del dì 15
del p. v. mese di novembre presentare al Mini-
stero della pubblica istruzione le loro domande,
con la fede di nascita, e quei documenti cheval-
gano a provare la loro idoneità.

Firenze, addì 21 ottobre 1867.
11 Direttors capo della 2· dreisions

RERSCO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso

Vacando nella RegiaScuola di musica di Par-
ma Pufficio di maestro di pianoforte, collo sti-
pendio annuo di lire ottocentoventi (820), si in-
vitano tutti coloro i quali lo desiderassero, a
presentare iloro titoli a questo Ministero entro
il termine che decorrerà dal dì della pubblica-
zione di questo avviso all'ultimo del prossimo
novembre.

Titolis'intendono e si richiedono i lavorimu-
sicali, pubblicati od inediti, gli studi fatti, i
gradinoemdemid,isusiga già pacetali nell'in-
segnamento e simili. Do o pure presentarsi
gli attestati deB'etâ e buona moralità.
Dove i titolikiuscissera cienti a deter-

minare A ferenza fra i , si farà

luoF 31 ot bre 186J.

1WOT ESTEBE

INGHILTEREA.- Si legge nel Atorning Post:
A Sheffield è stata data Pannua festa dei

coltellinai. Il signor MarkFrith, capo dei coltel-
linai, presiedò il convito, al quale assisterano il
conte Fitzwilliam, il visconte Halifax lord Fo-
ley, lord Milton, Giovanni Packington, ministro
della guerra, ecc., ecc.
Dopo i consueti brindisi il conte Fitzwilliam

ringraziò per la buona accoglienza ricevuta.
Parlando di Sheffield disse: Nissuno in questa
adunanza ignora, nè può ignorare la turpe mac-
chia che contamina questa città, e della quale
bisogna che si lavi. Coloro i quali pensano che
la opulenza si possa avere nel miondo con altri
mezzi che con la iniustria assidna vanno mala-
mente errati e bisogna che si adebitino delle
colpe apposte loro se non vagliono che questa
grande città deperisca e decada.
Il signdr Frith, capo dei coltellinai, disse che

la città di Sheffield è deat:nata a prosperare.
Benchè non vecchio ricorda quando Schefileld
era la metà piin piccola di quello che ora è,
e tutti erano poveri come Giobbe, ma negli ul-
timi 25 anni fece grandi progressi. Parlò delle
terribili rivelazioni fatte pubbliche dalla Com-
missione che poco fa si adunò in Sheffield. È
lieto di poter dichiarare che quelle atroci inti-
midazioni furono fatte dapochi, e che lagrande
massa degli operai le aborrisce quanto quelli
che sono presenti nella sala. Molto ha patno la
città per le rivelazioni fatte, ma furono così am-
piamente discusse e diffuse che i pochi che erano
causadiquelle violenzesono intimoriti eprostrati
per non rialzarsi maipià. Sheffield vedrà giorni
migliori. In avvenire, dice l'oratore,1'intelligenza
reciproca facilitera l'assetto di ogni disputa che
possa nascere. Con tal metodo egli stima che
molte industrie che hanno patito danno per
quei biechi artifici prospereranno come non
hanno fatto per'il passato, dacchè le industrie
più feconde della città sono quelle che non fe-
cero macchinazioni, nè entrarono in vie tortuo-
se. Sheffield mostrera al mondo che è para di
siffatti tortuosi e tarpi artifici che esistettero
per il passato e in tal guisa le industrie sue e il
suo commercio torneranno nell'ordine e nella
primitiva regolarità. (Applausi)
Il signor Overend bovvealla salute del signor

Packington, ministro dellaguerra, ed aiministri
di S. M. In un convito non devesi parlare di
materie politiebe, ma egli pensa che un provve-
dimento mmisteriale fu particolarmante grato a
Sheflield, cioè la nomina della Commissione per
indagare i diritti rispettivi del capitale e del la-
voro. Parlando particolarmente deiministri, l'o-
ratore disse e non v'ha paese nel mondo che ab-
bia maggior diritto âessere altgo de'suoi uo-
mini pubblici-siano tory, radicalio liberali-
quanto l'Inghilterra; e credoche S. M. non ebbe
mai dei consiglieri più coscienziosi, più pa-
triotici e piii übli dei presenti ministri. (Ap-
plausi).

11 signor Packington, ministro della guerre,
ringraziò per la benevola accoglienza fattagli.
Parlanan di Altaffinid <liana· nianari, qui à stato
toccato un argomento del quae io non avrei
fatto parola, estraneo come sono a voi, se non
ne avesse parlato il conte Fitzwilliam e il capo
de'coltellinai in modo tantoefficace. Qaindi non
vi terrete per offesi se io, non come uomo poli-
tico, non come membro del governo, ma come

inglese vi dico che quelli eccessi, quelle atro-
cità fecero una profonda impressione nell'animo
del pubblico. E se per voi è una consolazione,
non lo è certamente per il pubblico in generale
il sapere che quei fatti non sono liantati o ri.
Stretti a Sheffield. Simili azioni tendono a di-
struggere o almeno a danneggiare profonda-
mente il carattere nazionale e la nostra prospe-
rità, e per quanto noi apprezziamo l'uno e l'al-
tra, bisogna aradicare queste fatali tendenze.
(Applausi prolungati).
FRANCIA.- 11 Nomileur reca il testo del di-

Spaccio spedito in data 1• novembre dal mini-
stro degli affari esteridi Francia at barone de

La Villestreux incaricato d'affari della stessa
potenza a Firenze.
La versione che ne dà il foglio ufficiale fran-

cese corrisponde letteralmente a quella che ne
trasmise il telegrafo.
PaussrA.- La Gassetta della Croce amen-

tisce la notizia del viaggio del signor Quande a
Copenaghen annunziando che il ministro di Da-
nimarca doveva avere il 1• novembre una con-
ferenza col commissario prussiano per la que-
stione dello Schleswig Settentrionale e che so-
condo ogni,previsione tale conferenza doveva
essere deemva. Sembra certo tuttavia che la
Prussia non voglia continuare le trattative sulla
linea di confine prima che il governo danese
non abbia accettate le domande relative alle
garanzie da concedersi agli abitanti tedeschi
dei distretti da cedersi.

- Si legge nella Gasadia deSa Germania
del Nord:

La questione dei trattati conchiusi colla Ger-
mania del Sud a risoluta, e risoluta nel senso
della comunanza della nazionalità e degli inte-
ressi econonner.
La resistenza che si ò sollerata contro questi

trattati da diverse parti della Germania del Sud
fu intensissima, ma essa doveva soccombere di
fronte all'alleanza naturale che legagli interessi
materialingli interessi della nazionalità.
Devesi lodare particolarmente il contegno

che i governi del Sud hanno tenuto in questo
affare. Se ilWiirtemberg e la Baviera avessero
giudicato come un'oppressione il legame che
questi trattati stabiliscono tra questi Stati e la
ConfederaziOne del Nord, il governo di Baviera
nonchè quella del Wiirtemberg avrebbero po-
tuto dispensarsene quando volevano. Essi po-
tevano anche operare in modo che non potesse,
per ciò che riguarda la forma, -prestare argo-
mento a rimproveri contro di loro; essi non
avevano neppur bisogno di incoraggiare l'oppo-
6izioneai trattati: bastava che lasciassero fare.
Ma la saggia moderazione che il governo

prussiano ha ämostrato dopo la guerra del
1866 rispettoalla Baviera ed alWiirtembergha
trovato il suo pompenso nella fedeltà dei go-
verni del Sud al trattato, fedeltà che ha sorpas-
sato di buon tratto robbligo che essi avevano
rigorosamente assunto. E l'influenza che i go-
verni hanno esercitata a questo riguardo non
ha contribuito poco alla felice soluzione del
problema.
Questo contegno dei governi del Sud elo scio-

Blimento che ne è derivato ci fa cammimare con
allegra fiducia verso l'avvenire che dovràdefini-
tivamente regolare i rapporti tra il Sud ed il
Nord della Germania.

AUSTRIA. - Scrivono daTrieste, 28 ottobre,
al Wanderer :
Abbiamo ogni ragione di credere che aVienna

si stia per occuparsi della creazione di un co-
mando generale della marina per tutta la costa
austriaca. Questa autorita verrebbe incaricata
della sorveglianza e della difesa del littorale.-
Questa misura sarebbe senza dubbio utilissima
sotto ogni rapporto. E sistema di difesa delle
coste dovrebbe essere modificato radicalmente
in conformità dei cangiamenti che si sono ope-
rati nell'amministrazione della marina. R siste-
ma vigente nonrisponde più alle attuali esigenze
e ladifesa delle coste nostre che presentano una
grande estensione deve venire confidata alla no-
stra inarina da guerra, la quale può solo indi-
care i panti da difenderal e la mamera di forti-
ficarli.
La facilita colla quale la flotta italiana è en-

trata l'anno soorso nel orto di Lissa che tat-
tavia è il meglio difeso altri punti della
costa, ad eccezione di ha fatto vedere che
la nostradifesa delle coste lascia molto a desi.
derare, e che si deve incaricarne prmolpalmente
la flotta. Contemporaneamentea tale organizza-
zione dovrebbe operarsi Pannessione delle artî-
glierie per le coste.
A Fiume verrannoprossimamenteeseguitidei

nuovi sperimenti di torpedini inventate dal sig.
Lupas capitano di fregata e dall'ingegnere sig.
Withe. Se questa invenzione, come si spera rie-
see, essa avra per risultatodiprodurre unavera
rivoluzione nell'artiglieria dellamarina e la ren-
derà quasi inutile, dacchè questi apparecebi gab
leggianti produrrebbero degli efetti Len piik
certi e macidiali dei cannoni piik grandi e piik
perfezionati. Le torpedini che sono state im-
merse l'anno scorso all'ingresso dei nostri porti
ne garantiscono la sicuressa, ma non hanno che
un valore difensivo essendo ancorate ed immo-
bili.

- Scrivono da Zagabria, 28 ottobre:
I,aDieta del Triregno sara, 60COndo l'Agig•

mer Zeitung, convocata addì 2 di dicembre.
Nelle regioni governative questa decisione

fece grande sensazione, poichè tutti se l'aspet-
tavano soltanto l'anno venturo.
Ida Dieta sarà composta:
1• Di membri col voto vir:Te (degli arcivescovi

e vescovi delle due °

poi del provosto
presso la cattedrale in degli efettivi
gran zupani, dei direttori zapanie e del
commesso di Turopoli, finalmente di magnati
che, secondo il § 11, hanno il diritto del voto).
? Di 66 rappresentanti nazionali (23 rappre-

sentanti del connnemilitarepossono intervenire
dietro un esplicito ordme di Sha llaesta).
In Dalmaria sarà soltanto allora rappresen-

tata, quando la relazione reciproca di questi re-
ani in modo legalesarà oryniw•*•e confermata
dalla Corona.
La Dieta potra concludere quando vi sara

Presente piu che la metà dei deputati; accioo-
chè la daßberazionesfa valida occorre la mag-
gioranzadei deputati presenti.
Alla giurisdizione della Dieta appartengono

tutti gli affari riguardanti il regno croato-slavo-
nico, la di cui circonferenza sarà stabilita dopo
legale aggiustamento colPUngheria. I rappte-
sentanti nazionali non avranno istruziom e nes-
sun compenso; quelli che stanno fuori di Zaga-
bria avranno un mdennizzo per il viaggio, inol,
tre tre fiorini al giorno.
- 11 giorno 28 scorso, fu tenuto a Buda un

Congresso generale degli honved colPintervento
di molta gente. A voti unanimi furono nominati
per presidenti il generale Perczel, il generale
Klapka e Benicky. E generale Perczel tenne un
discorso, in cui disse che gli eroi del 1848 fa-
ranno ogni sforzo acciocchènel tempo piik breve
i reggimenti degli honved fossero organizzati.
Tutti glialtri discorsi ebbero il medesimo signi-
ficato e tendenza. Nessuno dei ministri inter-
venne - Eljen fa fatto al solo Kossuth.

DANDMRCA. - A Copenaghen BEREDEisn0
come certo che la vendita delle Antille danesi
agli Stati Uniti è conchiusa. E prezzodellaVen-
dita è di 14 milioni di talleri.H ministro della
marinasignorDockera ha data la sua dimissione
il 1• novembre. Venne nominato ministro in sua
vece il direttore del Ministero di marina signorD. F. Suenson.

RussIA. -- Pietroburgo 2 novembre:
La Gassetta fedesca di Pietroburgo, dietro

desiderio dimostrato dal Governo, sospende la
polemica cha faC6Ta contro il vecchio partito
russo favorevole agPinteressi delle provincie del
Baltico.
Si aferma che il Governo ha rintenzione di

fare eseguire nelle provincie del Baltico il solo
ukase del 1850, ma che per il resto è deciso a
non badarealle sollecitazioni del vecchio partito
russo.

Pietroburgo, 2 novembre, sera.
B .Tournai de Saint-Pétersbourg pubblica

una dichiarazione intorno ad una nota mandata
a Costantinopoli e firmata dai rappresentanti
della Russia, della Francia, della Prussia e del-
PItalia. Lo stessopornale pubblica anche una
circolare del principe Gortschakof, in data del
80 ottobre, la quale spiega dettÀ dichiarazione.
Quella circolare ricordandoglisforzi ed icon-

siglidellepotenze,dice che ilGoverno òttomano
ha oppostouna forma tale d'inerzia che nuBaha
potuto scotere. L'amnistia proclamata in Creta
non è seria e la lotta accanita che continua è
causa permanente di agitazioni per le popola,
zioni cristianedella Turchia, le quali non hanno
soddisfattonis suno de'1oro desideriicon una ri.forma organica.
Le potenze credono di avere esaurito tutti gÍi

alorsi di conciliazione e di essersi sempre mo..
strate providenti, senza cessare la generosamis-
none unposta loro dalla coscienza, non impe-
guano la loro responsabilità abbauñonando la
Porta alle conseguenze de' suoi atti e dichia-
randole che d'ora innanzi chiederebbe invano il
loro appoggio morale negli imbarassi preparatialla Turchia dalla sua poca pieghevolezza ai
loro consigi

,

TvacmA. - Da Costantinopoli, 2 novembre
telegrafano alPHavas:
Dalla Canea si fa sapere che il giorno 31 oi,tobre il gran visir ha indirizzato ai Cretesi un

proclama ricordando loro che il termine utile
per l'amnistia spira oggi stesso a che à giunto il
momento di proc61ere energicamente alla paci-ficazione nonchè alla riorganizzazione ammini-
strativa dell'isola col concorso deidelegati della
popolazione. B gran visir ordina per conse-

quant'd pane, da potersene cibare senza che si

copsummo mai.

Un raggio dell'anima della regina brillava in
viso aWalpurga che appariva orapiit consolata
e mite. Ad un tratto prese la mano del marito,
e disse:
- Così, lode al Cielo, ci teniamo saldi l'un

l'altro, e tu abbi pazienza con me che vengo da

paese straniero, e vedrai che anch'io a casa tor-
nerò ad esser buona.

Sì, sì, sta bene, disse Gianni.
In tutti gli alberghi dove entravano, Gianni

diceva sempre agli albergatori:
- È mia moglie, ch'è stata la balia del prin-

cipe ereditario, e grazie al Cielo, ora s'ha qual-
cosnecía i
Egli era divenuto millantatore, maWalpurga

tacevasi sempre colla gente, e ripigliava la par-
lantina solo come tornava a salire in vettura.
Illa non rifiniva &l chiedere di questo e di

quell'altro, e Gianni raeúcytava a dilungo, ma
ella non udiva guari, chè si vedeg sempre m-
sianzi la sua bambina ballare senza posaad
cima dei monti, come la luna che luceva già in
cielo di giorno, e pareva che li segaisse nel

visggio.
- Ed ha gli occhi azzurri? - chiese ella

improvyL-amente mentre Gianni dava particola-
,reggiata notizia di una mucca che era per dar

latte dinuovo.
- Che vuoi tu ch'i sappia de6'i.occhi della

mucca? - rispose Rhiguando Gianni.
- Ah I non te l'aver a naale, non udivo che

dicevi. Penso unicamente alla nostra bambina.

ße potessi in iscambio dei cavalli attaccare i

iniei pensieri, saremmo a casa in un mezzo at-

timo, comedice sempre sor Lumaca il sarto.
Si fermò ridendo, e dopo una breve pausa ri-

pigliò :
- Ah! com'è possibile ch'io sia stata tanto

tempo lontana da te ? Non mi par vero, no, io
sono semprestata incassimis, e ora vengo, vengo
a te la mia bambina t Che non hai udito pian-
gere, Gianni ?- interruppesi ella guardandosi
attorno - parmi di udire il pianto di una crea-
tura!
-Sii tranquilla, ohl gna', tu metti le sperpe-

tue alla gente in modo da far perdere il cervello.
Walpurga guardavasi spesso addletro, chè

sempre le pareva di udir piangere bambini!
- Là in città vi è un bambino che piange, e

la gente con tutti i suoi diamanti, il loro oro e

i loro soldati, gua', non possono far nulla per
cessare il pianto d'una creaturat
Davanti e dietro di sèWalpurga udiva bam-

bini che piangevano.
--- Perchè ti nascondi gli occhi ? - chiese

Gianni.
- Oh I - rispose Walpurga- mi par d'es-

sere come il babbo del Bastiano, che quando
fu guarito della sua cecità raccontava come gli
alberi pareva gli venissero incontro, e ogni cosa
splendesse meravigliosamente! Mi sembra ora
d'essere stata anch'io cieca tutto questo tempo.
Vedi, ecco il primo uomo ool cappello verde e
la bisaccia in spalla, e poi quegli alberi ve'come
sono cresciuti mentr'io era vial Io non so pro-
prio come mi accadadi vedere tante cose e non
muoia, ed ora pure non vorrei morire I ch'io
vivaSineno da poter portare a passeggio la mia
creatura a cielo sperto ...Oh! mio huon Gianni,
tu non le darai mica una matrigna?

- Donne, donne! - disse Gianni cercando
di tranquillarla- fai perdere il cervello a tutti
e due. Credimi, quelito viene da che oggi non
hai ancora mangiato.
Senz'altro al primo albergo a cui si fermaro-

no fece bere un po' di vino alla moglie. Ella
aveva pure nella sua cassa que'sei flasclai coi
SUggeÎÎÌ d'argeBÉO, mandatile in dono dal me-
dico del re, ma la li voleva portar intatti alla
mamma.

Walpurga s'addormentò nella vettura benchè
fosse di pieno giorno, e svegliata che fu prese
la mano di suomarito, e la tense stretta a lungo
fra le sue senza far motto.
EntraronoancoraalPalbergo dell'ultimacitta-

ducolaprimad'arrivare al villaggio, non ostante
le opposizioni di lei. Gianni affermava che la
mamma non l'aspettavã che il dimani, e che a
casa non arrebbero trovato che mangiare.
Gianni s'inghebbiò per bene come se avesse

voluto farsi un fondo per parecchi giorni, ed a

Walpurga convenne pure fare la parte sua. Alla
fine però si dimenticarono compiutamente gra-
zie alla venuta del dottor Compagnone. Questi
mostrossi molto corteseconWalpurga e Gianni,
trincò valorosamente, poi lo prese in disparte,
e gl'inculcò di trattare quindi innanzi la moglie
con molta dolcezza.
Risaliti alfine in vettura, mezza la città affol-

lossi in faccia all'albergo per velere la balia del
principe ereditarlo.
Il dottore Compagnone ordinò al posti-

glione che guidava la vettura senza portare di-
visa, di prenderela gornetta, ed 11 postiglione,
giovinotto bruno e vivace, si diede a sonare ga-
gliardamente per la città e per la at ada di con·

finuo; sì che gli ira un allegro ech pel
monti e pei boschi. Walpurga quagi vergogna-
vasi di scarrozzare così la ,dove la gente Ja·
vorava nei campi di fianco alla strada, ma
Gianni prendeva un gusto fanciulleaco al suono
della cornetta.
Finalmente cominciò a laccicare Ï1 lago men-

tre già l'aria s'imbruniva.
- Ecco già le rondini di casa- disse Wal-

purga- ora non ci è piil altri villaggi che il
nostro; veggo la chies4 e.... ascolta! odo le cam-
pane!.... si le odo con te, bambinamia, e presto
to le udrai fra le mia braccia, e la tua voce, la
tua voce.... Vetturino, andiamo piin presto i no,
no.... Ya piano, va come tu poi, chè non abbia-
mo a ribaltare i Ferma i discendiamo quil fêtma
ti dico1
Ella discese,eponendo piede in terraesclamò:
- No, torno a salire, s'arriva piik,presto in

vettura. Ifa, o perchè non potevavenirci incon-
tro la mamma colla bambina?
- Ella non ei aspetta el¡e kmani - rispose

Gianni.
- E allora non sarà neppure in casa, e se ne

sara andata coHa bambina da qualche vicina.
- E' può essere, ma non crederei.
- Oh I aon vedi una creaturina là, che corre

la sulla strada.... ch'è lei ?
- No, non è la nostra bambina, la non può

correre peranco, ma razzare 6a quanto un ca-
gnuolo.
- Chi è che ha tagliato la fillirea? - chiese

Walpurga ad un tratto.
-- Nessuno, questa primavera il vente l'ha

schiantata.
Walpurga chiedeva, senza por mente a quel

che chiedesse nè a quel che le veniva risposto,
parlava senza sapere che si dicesse,
- Guarda il ruscello com'è limpido e va ve-

loce; mi pare che non sia mai corso tanto 1 E 14
han tirato su una casa nuova e tagliato ilbosco,
e le vedi là che belle codittemole? di così belle
e così grosse non se ne trova che al nostro
paese.
S'avanzava per la strada un ragazzo a bis-

dosso di una giamenta pomellata che menava a
gtuzzan.
- Gli ò il Waldl del Grubersepp - disse

Walpurga- si fa un ragazzo robusto.
- Ed è un buon cominciamento l'abbatterci

adun ragazzo prima che ad ogni altro del vil-
laggio- soggiunse Gianni- Walall - gridò
egli al fanciullo - questa sera vieni da noi, che
ci ho ciliegie per te,
Il ragasso non rispone, e tirò innanzi.
- Le due vacche- che pascolano là, co]In

raganinn accanto - vedi, sono le nostre -
disse Gianni.
Tutto viene, inito, solamente la nonna e la

bambina non si vedono.
-La mamma è a casa- gridò improvvisa-

menteWalpurga- Vedo il fumo del nostro co-
mino, ed ella sara accanto al fuoco e si terrà la
bambinain collo. Oh! mammal ohl bambina
mial o come e possibile che non vi accorgiate
di nulla? Io vengo a voi, eccomi, sono a casa,
eccomit
In que'.la la vettura si fermò in==n=i alla

casa,
- hiamma i bambina mia! - gridò Wal-

purga con tutta l'anima.

(Continua)
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guenza che vengano immediatamente adottato
le misure seguenti: le truppe proteggeranno gli
abitanti pacifici, i tribunali fansionernuno, le
autorità provvederanno ai bisogni argenti della .

popolazione; qualunque volontario estero arre-
stato in qual sia circostanza saràgiudicato dai
Consigli di guerra, secondo le leggi marziali;
qualunque suddito ottomano venga preso colle
armi alla mano o Terrà in aiuto agli insorti sarà
giudicato da un tribunale misto.

GREcm.- Da Atene, 26 ottobre, scrivesi
all'Osservatore 2Westino:
Fin qui la Camera ellenica non procedette a

nessuna discussione d'importanza ; le sedute fi-
nora si possono amore preparatorie. Nella
seduta di martedì scorso fu votata la somma di
25 mila dramme per il ricevimento del re e
della regina, somma piik che meschina. Nel
1857, quando il re Ottone festeggikil 23· anni-
versario del suo regno, le Camere votarono la
somma di 600 mila dramme per le feste. Qual
a-fEdrenza in soli dieci anni t Bisognaperò cal-
colare che quest'anno le condizioni sono tutt'al-
tre; bisogna riflettere che il Governo è obbli-
gato a sostenere 50 mila proinghi candiotti mi-
seried affamati, ed infine bisogna ricordare che
l'ultima rivoluzione vuotò totalmente le casse.

Con tutto ciò posso assicurarvi che le feste,che
si daranno quest'anno, saranno entusiastiche,
poichè il popolo greco è impazientiesimodi ve-
der giungere m Grecia il suo giovane sovrano

accompagnato dalla gentile sua sposa. Grandi
e piccoli, ricchi e poveri sa occupano dei prepa-
rativi; già l'affluenza dalle diverseprovmote del
regno, come pure

dalle provincie turche è gran-
de, e negli alberghi della capitale non esiste

quasi più stanza disponibile.
Fino a questo momento non riceremmo an-

cora la notizia telegrafica dei celebrati sponsali
del re; pare che il dispaccio venga trattenuto
nella stazione di Costantinopoli, come lo fu
mesi fa il telegramma che annunziava la pro-
messa del re, e che fu trattenuto nella capitale
turca per sei giorni. Lettere privata da Pie-
troburgo recano che gli sponaali dovevano.
celebrarsi con molta pompa. Per la Russia que-
sti s ali sono una specie di dimostrazione

e fa nominato anche il comandante in

capo della guardia nazionale ellenica. Fra i tre
candidati fu nominato dal principe reggente il
canuto generale HaggiPietro, aiutantedi campo
di Sua Maesta. L'altro candidato, il colonnello
Coroneos, non fa eletto trovandosi tuttora in
Candia nelle file degl'insorti.
Martedì,giorno anniversario della rivoluzione

d'ottobre, ebbe luogo nelMinistero delle finanze
festrazione dei numeri vincenti del prestito na-

zionale del 1862 di6 milioni di dramme.Lapri-
ma vincita, di 5000 dramme, fu fatta dalTondo
di pensioni poi marittimi, la seconda, di 4000,
dalla Bancanazionale. Unagrandissimaquantita
di gente era presente all'estrazione.
Le notizie da Candia sono anche questa set-

timana favorevoli alla causa dei cristiani. La
missione diA'all pascià andò fallita, ed i Caa-
diotti, avendo rigettata qualunqueprog sa

preparano di bel nuovo ad attaccare u nemico

appena sarà spirato il termine stabilito. Era at-
teso in Candia dalla capitale faintante del Sul-
tano Gemil pascia con nuove istrazioni. Giorni
fa furono pure sbarcate nell'isola insortanuove
‡rappe ottomane.
I bastimenti da guerra europei continuano il

loro lavoro, il trasporto cioè di profuglu; ieri
l'altro arrivarono al Pireo duegrossilegni rusn
con a bordo 1800Candiotti.Bennyto non sa-
sann andia nò donne, fanciulli, na

R filelleno americano signor Decay, che per
molti mesi combatta in Candia per la causa

dell'insurrezione, e che fa trasportato in Atene
ferito gravemente, si trova ora fuori di pericolo
grazie alle solerti enre deldirettore dell'ospitale
militare.
Intesi dire che il Decay, appena ristabilito,

abbia intenzione di recarsi nuovamente nel sito
della guerra in Camila.

NOTIZIE E FATTI DIVER$l
Dalla prefettura di Treviso è pervenuta al Mini-

stero dell'interno la somma di lire 177 55 ammontare
di altre sottoscrizioni raccolte a favore dei poveri
danneggiati dal cholera e distinte come segue:
Ilalla Giunta municipale di Refrontolo L. 5 00
14. diMaseno . . , - • • • • •

Id. di Pieve di Soligo .
; , , . . a 36 05

Id.diPontePuffole . . . . » , e 1226
DallaCommissione instituitasinel comu-

nadi Ponte di Piave . . .
. . . . a 75 44

L. 178 75
Deduzione di spese postali . . . . . i 20

L. 177 55

---AR'asta tenutasi il 4 correntepressolaprefettura
di Mdanoper la vendita de' beni dell'asse ecclesia-
stico erano esposti otto lotti e si ebbero i seguenti
risultati:
. Il f* di L. 30,416 10 fu deliberato L. 42,700

2• , ß.822 16 a a f 1,000
3• • 5,192 00 a e 16,650
5• • 3,198 30 a e 5,675
8• • 41,699 00 • • 5190

Del quarto, sesto e settimo venne per ora sospesa
la vendita dalla Commissione provinciale.
La vendita, dice il Giornale diPadova, va benissimo

anche da noi. Nel primogiornosi notò un aumento
anche del 40per 100 sul presso di stima.
L'asta per la vendita dei beni provenienti daÌ1'asse

edelesiastico nella prefettura di Bari nei giorni 2ô e
27 dello scorso mese di ottobre diede, scrive il Cor-
riere d¡ Puglia, risultati ben soddisfaúnti. Dei 38

lotti posti in vendita per fire 579,457 91 sonosene

vendati f 6 del valore di lire 245,201 36 per lire

299,766 99, cioè con un aumento di Ifretid,562 63. La

gara fumolto viva e sostenuta per parecebi lotti Eno
a sorpassare ogni 25Pettazione, massimo per i fondi
posti in tenimentodiTrani, uno dei quali fu venduto
ad un prezzo quasi tre volte maggiore del valore dI
base.

-- I giornali di Verona reeano il triste annuario
della morte del marchese Alessandro Carlotti. sena-
tore del Regnoe sindaco dimissionario di quella elk
tà, avvenuta il mattino del 3 corrente.

-- Leggesi nenaGassoasdi Gemees:
L'Accademia filodrammaties italiana ha incomin-

cisto domenica scorsa ilsuo 12° corsoannualedi rap-
presentazioni al R. teatro Falcone, a benefizio degli
asill infantili. La stessa ha pubblicate il suo reso-
conto morale e finanziario della stagione teatrale
i866-67. Da questo rileviamo che l'introito totale di
questa cainpagna fu di L. 11,301 38; le spese asee-

sero aL.6,35822; imeno erogateagli asill L. 3,506 08,
ad altri scopi di benencenza L 1,377 10
Riassumendo le undici esmpagne dal 18&7 in poi si

ha il seguente risultato: aumero delle recite 255,
somma degli introitik119,540 76,somma delle spese
65,510 42 ; versste agli asili L. 42,776 91; per benen-
canze diverse L. H,253 43.
Queste cifre fanno il pià grande elegio della nostra

Accademia 61odrammatica italiana e danno ai soci
che la compongono un giusto titolo alla pubblica ri-
COBOSCOBES.

- Leggesi nella Gassetta di Parme del 4:
Nella scorsa notte mancava ai vivi il consigliere

G. Guadagnini, onesto ed integerrimocittadino, do-
viziosoed ereditiero di due ricehifratelti mortisensa
prole; lasciò tutto ll sno patrimonio, ehe dicesi am-
monti a più di 500,000 franchi, aprodi due pil sta-
bilimentidella nostra citi&. Due terzi elsi dice afa-
tore degn asili d'infanzia, un terzo alla Casa di
provvidenza. Questo atto generoso dI carltà citta-
dina lascia una ricea eredità d'affetto e di ricono-
scenza presso le famiglie hersagliateda fortuna che
ricevono pel loro figli consi munilicente dono l'inef-
fabile beneBrio della buona ednaarione e del pane
quotidiano dell'Istruzione.

-Scrivano gla Valdobbiadene (provinela di Tra-
viso) alla Gassenadi Venesis:
Ama davvero la patria chi conopere egregie cerca

recarle lustro edecoro. Cosi mostra voler fare Val-
dobbiadene. Adar maggior risalto alla bella plassa
che adorna cotesto elegante capoluogo, il municipio
deeretòedesegallanostruzionediansfontana.Ilpiù
bel fregio della quale è la statua che ritta sormonta
nel mezzo.Illavoro inafEdato al distintoallievo della
scuoladisculturadifenezia,alproprloconeittadino,
al giovane signor Luigi Geronasso. Il quale, afinchè
tutto parlasse di patria, prese a scolpire Il pastore
Endimione armato di faretra e in atto d'indicals al
cane che gli staa lato, igura di squisita eleganza, il
zampillo della fonte. Ciò certamente a rlehiamare il
monte Endimionechesorge alle spalle di Valdobbia-
done. La favola ei narra come codesto eacelatore
così schizzasse amore dagli occhkddi volto, da tutte
lemovenzedella beUapersons, che Diana, immemore
dei suoi casti propositi, singamma=P in guisa del
leggiadroe gentile Endimione, che a tutta forzagin-
rasse Tolerlo impietosire per lei, e obbligarlo ad
amarla e a starle dappresso. 11 perché essa, sorpre-
solo dormente, lo coperse tutto de' suoi infocatis-
simi baci, o, come Ariosto scrive:

B nuda is 6ruccio A Endienomsi diede,
il quale perð nonsi scossa dal sno sonno profondo;
e così questo troppo rigido e severo cacciatoreporse
l'originealnoto proverbio: Tu dormi il sonno d'En-
dimione. Bisognavadunque ritrarreun sembiante ehe
avesse in grado eminente accoppiate la bellezze e
la aastità. E tale si mostra l'Endimione di Geronas-
zo. Chi non è preso alle care forme di quel vago fan-
ciullof Quanta modestia e leggiadria in quegli occhi
cupidamente pietosi! Insomma Valdobbladene ha a

compiacersi di questo lavoro del suo patriota, che
lascia concepird di sè le più lusinghjere speranze.
Lastatua si inaugurava ii 8 del corrente ottobre.
A sera, rese più brillante lo scoprimento di questo
novello fregio della piazas una ghirlanda di fuochi
bengalici che coi loro svariati colori ritraetano in
mille aspetti e tutti ridenti e tutti vaghi le vario
grasiasissime proporzioni che costituisoooo la rela-
tira perfezione di questa fontana. Fosse pure che
qualche neo s'avesse a notare, l'arco della critica si
spezza Innanzi ad un lavoro alte tytto parla d'amore
di patria e di zelodi giovarle e di abbellirla.

-LaquestjonedeltratorodeReAlpisvizzerecheda
moltianni preoccupalapubblicaopinione nellaSW
sera, ò tornata adagitarsiper una decisione che il
ConsigRo federale ha stimato di doverprendere il
mese soorso.

Quella decisione ha suscitato una vivace polemica
tra i più stimabili diarl della Confederazione. Nella
Swissera non sonod'accordo sul punto delle alpi piit
idoneoa forarsi per fare una ferrovia che comunichi
con l'alta Italia. I Gantoni meridignail stanno per it
Luhmanier, quelU di ponente preferiseono il Sem-
pione e quellidel eentro vorrebbero il traforodelSan
Gottardo, 11 quale, beachè H più costoso, è quelloche
procurerebbe dei grandi vantaggi al pgese. Pingra il
Consiglio federale, fortificandosi con la legge del1852
che då 11 diritto si cantoni di stabilire le ferrovie e
lascia solo alla Confederazions il diritto del veto, ri-
spetto agliinteressi militari,si eraastanuto.
Tutti erano stupiti deus riserva con eni nel 1866

aveva accolto la nota delGoverno ilallano,eye si de-
decideva in favore del San Gottardo, aggiungando
inoltre eige l'impresa si farebbe se la Srissera pre-
stasse il suo concorso. lig delle nuove circostanse,
l'aperturadel passo del Brennero e il pistems Fell,
inaugurato sul Cenisio, hanno condotto il Consiglio
federaleadecidersi.

11 Consiglio federale per suingare lo solo dell'Ita-
Ba, senza la quale non si pnð risoirere la questione
del traforo delle Alpi, il Consiglio federale, con la
maggioranza di quattro voti contro due, avrebbe in-
caricato, il 7 del mese seorso, il ministro della Con-
federazione a Firenze, di informarsidelle intenzioni
del Governo italiano rispetto alla ferrovia delle Alpi,
e nel _caso in cui avesse ideadi presentare alle Ca-
mere il progetto di leggedi cui si parlð l'anno scor-
so,proporre di fare insieme alla Svizzera delle pra-
tiehe con la Prussia e con gli Stati della Germania
del Nord per indurli 4 interessarsi nella 6rande im-
presa.
I fantori del traforodelGottardo interpretano que-

sto voto in un senso favorevole alle loro brame; la
popolazioni dell'est e dell'oiest thano grande oppo-
sizione e sostengono che la legge del 1852 impone
assolutaneutralitA al Consiglio federale. Il governo
cantonale di San Gallo, approvato da quetio delle dne
Appenzell, di61aris, del Grigioni, di Vand e diGine-
vra, ha mandato al Consiglio il processo verbale della
conferenza tenuta dai sette CantoniPaprile del i866,
con la quale manifestarono la convinzione che un
passaggio centrale delle Alpi nonavrebbemai soddis-
fatto i bisogni dellaSynors orientaieedoceldentale.
È pérþeoneesso di preveðere the lepissioni locali

si calmeranno preste,Gli avversari del traforo del
San Gottardo converranno ehe se apebe il ConsigIlo
federale favoreggiasse il passo centrale delle Alpf, la
cosa rimarrebbe sempre un progetto finchè la in-

prendesse la sola Svizzera. Eunadecisione così grave
e che costerà tanti sacriñei non si peó prendere
senza prima consultare la rappresentanse nazionale.

-Berivono daCostantinopoliaBa Lombardia, che
il 21 ottobre morì la quartamoglie del sultano Selim
III, il riformatore. Essa aveva raggianto la straordi-
naria età di canto trent'anni, e vide tutte la vicende
dell'impero sotto eloque sovragi sþlo at ritorno di
Abdul-Azis dal suo visš5io in Occidento.
- I giornali di Vienna riferiscono la morte di un

uomo, Luigi Franoesco Gosier, divenuto famoso per
le sue stravaganza. ¾ergra iglio di un domestico
detrinfetiee Luigi XVI, e nacque a Parigi. Avevadieci
anniquando scoppiò la rivolorlone; suo padre mori
sul patibolo e suamadre £4581 col fanciullo in Ger-
mania. Fortunatamente essa aveva potuto portare
con so parte g danaro, frutto delle suo economle, e
con questo fece educarà ed istruire B nglio.
Egli divenne in breve tempo sagretarioe pubblicó

una storia della risoluzione francese,che cadde tosto
inobblio. Avendo un patrimonio suficiente per vi-

Tere d'entrata, comperð nna casa a Döbling, dalla
quale non usei più dat 1831 in poL Due suoi amiei
soltanto vi erano ammessi, e da loro si seppero le
stravaganze di quell'uomo. La essa componevasi di 5
appartamenti. Egli avstaseettoB pià grande per la-
vorarsi al perfezionamentodella6hfgliotdan; le stan-
ze erano ingombre di trari, corde e mannaie. Ogni
volta che aveva ideato un nuovo strumentodi morte,
i suoi amici doverano portargliun cane o en gatto,
al quale tagliava la testaconquelismacchina.
In queste occasionidirenIra cosi smanioso di san-

gue che un giorno voleva assointamente sottoporre
alla mannals uno dei due salet, B quale rinsel a
stento a divincolarsidatte sue braonia. Goslersi roto-
Ista nel sangue degH animali deospitati, se ne fre-
gava il viso, tanto da sembrare piuttosto un canni-
bate che nacomo civile.
Egli non abbandonava il letto ehe due oraalgiorno,

dalle tre alle cinque pomeridiano, e le dedicava ai
suddettlesperimentt.saonatelecinque,rieoricavasi,
mangiava, leggeva e scriveva iti letto. Lo scorso ve-
Berdi (25 ottobre) mentre attenders ai soliti esperi-
menti si sentimale; chlamó Is domestica,maquando
essa entr6, eragià morto. Aveva ottantasette annL

- Il Constitutionnel raeoonta una visita fatta dallo

imperatore d'Austria al palasso del Lassemburgo a
Parigi.
S. M. percorse le sale principall, quelladel trono,

quella delle adunanze del Senato, la biblioteca ed il
musen.

Ilimperatore, continua il citato giornale, terminð
la sua passeggiata pel palaEsodel Senato visitando
la cameradi Maria de' Medici, la perla preziosadi
questo riccoedificio.
È noto che tre pittori illustri, il Poussin, Ph. de

Champaigne eRubens &mo gli autori deBe pittore
che decorano questa camera maravigliosa. La regina,
la quale aveva fatto edilaare questo palazzo sopra i
disegni di quello che tjorasi inchiuso nel palasso
Pitti (?), avevapergliornati anohedelleminime part!-
colarhè, fatto venire da seartisti speciallehea-
revano in quel tempo famaeuropea. Inguisa che non
vi haangolo di questa reliquia che, per una pennel-
lata, un disegno, una linea non meriti l'atten-
sfone degli amatori.
Smontata, dicesi, perso a pesso nel 1792 per ordi-

nedel conte di Provenza afine di sottrarlaal vands-
lismo del t&apo, la camera fu rioogtruita sottolare-
staurazione per cura di colui medesimo che ne avea
fatto naseendere le parti disglante sotto i tetti del
Lussembargo.
- Un americano ha, secondoTiferisce il Moniteur

umiwreal, inventato una manieradi forare posai in-
gegnosissima la quale durante l'ultima guerra degil
Stati Uniti venne praticata in campagna colmassimo
successo. L'apparecchio consta di vari tubi in ferro
i quali stringonsi a vite uno sopra faltro e si molti-
plicano secondo laprofonditåehe si Tuoleaggíangere.
11 primo di questi tubi, quello che è destinato a sea-
vare il suolo porta all'estremità inferiore una punta
d'aoelaio e sopra questa punta ha una quantità di
piccoli foripel quali penetra l'aequa.
Un peso di quaranta cires chilogrammi si ag-

giun5e successivamente sopra cadanodei tubilquali
sono con questo mezzo facilmentespintientro terra.
Quandosi suppone che l'appareoohio ha incontrato
una sorgente o un velo d'acqua si aggiunge una pic-
cola pompache si mette inmoto, e l'acqua se il suolo
ne contiene sgorga immantinente. Questo sistema
che sarebbe cosa troppo lunga descrivere nei suoi
minimi particolari è di una semplicità maravigliosa
e ha ogni cosa sì bene disposta cheYoperazionesi fa
colla suassima facilità,
I/inventore di questa macahina ha Teddato la sua

privativa in Karopa al sigadriarton. Questi, chia-,
mato dall'imperatore, si è recato gÏovedì scorso a
Saint-Cloud, dove il nuovo sistema di foramento
venne proyato aggtp gli occhidi S. M. Si scelse a tal
ine un sito favorevole nel parco. Il pozzo fu scavato
in una meza'orae diede venti circa litri d'acqua al
minato per pik ore continue, e n'arrebbe dato aq-
cora se non si fosse desistito.
Sperlamo che 11 signor Norton stãbtlIrà oncorris-

pondente in Francia per diltondere un'invenzione
che può rInsoire si utile non solo nelle nostre cam-
pagne, maanche in Algerla.
I giornali inglesi fanno conoscere che il prezzo

dellamacchinada forare è assai modioo non supe-
rando la somma di i25 franehi.

- I.a Correspondance générale astricNesse scrive:
Fu nel 1820 che il Governo austriano fece levare
il plano delle coste del mare Adriatico dallo stato
maggiore Imperialee reale. I resultati di quei piani
ai quali presero parte ivicini Stati italiani, ognuno
di essi per le coste del suo territorio, e l'Inghil-
terraper le coste delf41banla, furono pubblicati dal-
listituto militare geografico imperiale e reale che
era allora a Milano, sotto la direzione del generale
G. Marieni, in 2 carte generali, 22 carte particolari,
7 fogli rappresentanti le vejlute delle eoste ed un
portolano.
Da queÎ iempo in poi, quelle carte, tranne al-

cune correzioni isolate di bassi-fondi scoperti quasi
tutti da navi da guerra sustriache, non ebbero al-
con miglioramento essenziale, quantunque sia stato
dimostrato da un pezzo che non soddisfacevano più
alle attuali esigenze della navigasione. È vero che
l'esattezza dei loro elementi goodesiaci lascia poco
adesiderare, ma d'altra parte poi gli scandagli sono
meno sicuri, e quel pochi che se ne hanno non ap-
pagano pienamente i bisogni della navigazione mo-
derna. Le correnti sottomarine, H gasso ed il vl-
flusso, eco. ecc., col tempo prednoonovarie rivolu-
zioni in fondo al mare nelle vicinanze delle coste,
cosicchè è necessario il fare di tanto intanto una
yevisione deBe carte marittime.
I nuori piani che s'incominciarono a lehre l'anno

decurso, probabilmente soddisferanno gli nomini di
leare. La diresione di quell'operautile à aglidata al
capitano di fregata Oœsterreicher, alla disposizione
del quale furono messi 11 vapore da guerra Fiume,
il vapore delle lagune Ainoch, ed il vapore Brinci-
pio. Un gran numero di ufficiali di marina e di ca-
detti sono incaricati di scandagliare lo agque edi le-
vare i piani dei pprti nella staglone prop1xia, che è
l'estiva e Pantunnale. Nei mesi d'inverno poi, gli
p i offigiali e gadetti garango impiegati a dige-
gnare ed a stendere le earte marittimo. Molti esten-
sori di mappe, aggiunti alla spedizione dall'Istituto
multare imperiale e reale geogranco, sono oceupatl
della revisione del punti triangolari degli antichi
piani. Fino ad ora furono già levati i piani delle
coste da Duino intorno airlstria, nao a Buccari ed
alle isole del guarnero,
Veniamo a sapere che contemporaneamente alla

levata dei piani delle eoste, l'Accademia imperiale
delle scienze ha intenzione di ordinare che si fae-
ciano ageurg‡o ricerche sui rapporti Esici del Golfo
adriatico.

- Compiègne, che claseen anno alla stess'epoca
ha il privilegio di attrarre lapubblicaattenzioneper
il soggiorno della famiglia imperialadiFrancia, è
una delle più antiche residenze disovrani:In origIne
non fu che un casino da caccia nelquale i redelle
dueprime razze si trovavano di frequente.
Clotario I vi morì a egusa delle fatichecirregetiche.

Chilperico venne a consolarvisi della morte di suo
figlio Teodorico. Pipino il Bravo ne fece la sua di-
mora quasi abituale.
Carlo il Calvo,che frequentava spesso la dimora di

Complègne, fece fabbricare fuori della città un ca-
stello le cui dipendenzo si estendevano dalla porta
di Pierrefonds sino al connuente deR'AlsneneiPOise.
Nell'anno 887 Luigi 11 Balbo vi fu coronato; egli

poi si mori e vi venne setterrato. Anche il re Endes
vi venne coronato. Luigi V, ultimo re della seconda
razza, vi ebbe sepoltura.
Più tardi Luigi III, Francesco I, Enrico IV, e

Luigi IIV abbellirono snecessivamente l'antico ca-
stello o Louvre costruito dal re Carlo, sotto B regno
di Luigi IV. Esso venne quasi totalmente restaurato
dall'architetto 6abriel. Erasppena terminato quando
vi fu ricevata Maria Antonietta allorchè venne in
Francia.
Napoleone che amava moltoCompiègne diede or-

dini perchèil palazzo venisse nuovamente restaurato.
A Complègne poche settimane dopo la battaglia di
Marengo eglisi reeò con vari generali ad unapartita
di caenia alla quale assistò il primo ambasciatore
turco accreditato in Francia dopo la Rivoluzione.
Questi si dilettò dei divertimento Vietatodal Corano.
Il primo console, benchè non presumesso di essere
eeeellente eseelatore, noeise un einghiale ad alcuni
passi dall'ambaseistore. Nel 1808 Compië6ne servi
anche di residenzaal re Carlo IV di Spagna, alla re-
ginaed al loro favorito, il principe Godei.
Fu in questo palazzo che 11 27 marzo 1810 Napo-

leone I ricevette la sua nuova sposa, l'arciduchessa
Maria Luigla. La nuova sovrana trovò nei castello un
boudoir tappezzato con profusione di cachmires ine-
stimabill. Fu anche per Maria Luigla che venne
eretto il magnideo beroras in ferrodi mille ottocento
metri di lungbezza che conduce dal piededi una
delle gradinate della terrazza alla foresta. Esso era
destinatoa ricordare alla Egila dell'imperatore d'Au-
stria il berceau diSchoenbrtion.
Dal 1852 In pol il palazzo di Compiègne è la resi-

denza d'autunno della famiglia imperiale. L'impera-
tore Napoleone Hi vi ha rimesso in aso le cacele e le
feste più brillanti. Nel 1861 igurarono tra gli ospiti
di Compiègne il re di Prussia ed iiredel Paesi Bassi.

(Moniteur du soir)
- Uns nuova ipotesi sull'aurora borealesi è fatta

strada ne' giornali solentifici. È noto oome Halley
avesse asserito essere quel fenomeno il risultato di
certe influenze magnetiche, e il celebre Humboldt
si associð a questa opinione nel suo Comos, quando
Faraday ebbe fatto la brillante scoperta,che el diede
la luce impiegando le sole forze magnetiche. Pure
certo abate Helt insinuò che la aurore boreali po-
trebbero pure non essere altro che un eretto della
luce solare riflessadai vapori congelati che riem-
piono gli strati dell'at-osfera polare. Cosi stavano
le cose finora nelmondo scientineo.
Ora il dott. Aleray, autore lodato del Geos, la os-

servare che il suolo e l'atmosfera cessando d'essere
conduttori dell'elettricitkquando sono soesialdisotto
di20gradi di freddo,nonèpossibile l'attribuire a cor-
renti magnetiche energiche dei fenomeni che hanno
sede nei elimi polari, in eni la temperatura discende
a 40e 50 gradi sotto 10EerO.
Osserva inoltre il dotto autore esserenecessari tre

elementi alla produzione di quel fenomeno': an foco-
lare luminoso, un agente di riverberazione, ed una
superficie che rifletta la luce riverberata. Si trove-
rebbe 11 primo nel sole, il secondonei Shiacei lucidi
e brillanti che circondano Passe polare soprann rag-
gio di 500 leghe, e analmente i vapori congelati che
sormontano quest'assea grande altezza,farebberola
superiele blanca o rinettente che CLdarebbe rim-
pressione della riverberazione come fa la tela bianca
che serve per le lanterne magicheo pel microsoopi
solari,a Basare l'immasine de611 Egetu rischiarati.
Le aurore boreali appariscono sempre nelle ore

seguenti al tramonto od in quellechepreendono B
levardelsoleasepo questi i momentiin cui esso tolge
tutti i suoi ra@i sull'emisfero opposto al nostro, 11
quale per riñossione li fa penetrare nella nostra at-
mosfera. I picchi di ghiseelo variando didimensione
e d'aggruppamento, oKrono al sole H loro pronlo e
la loro super6eie riverberante chevi si disegna a
trat‡i d'ambra o di Samme, e che riiessi dal mobile
oordnagglo de' vapori agghiacciati dell'atmosfera por
fare elarrivano sotto formadi questi proßli (oggitivi
e ondeggianti a guisa d'ana vastacortina, sionotpa
noi rieeviamo realmente Pimpressione di tall splan-
dido apparizioni,
Eccoadunque in tale questione una presunzione

in favore della nuova Ipotesi; sha è pur noto benis.
simo che le aurore boreali sono annunziate perfino

ne'paesi che non pomono vederie da forti perturba•
sioni brusche e rapidedell'ago calamitato che s'agifa
quasi all'impazzata, con oerti soprassalti, senza al.
cuna regola conosciuta; fenomeni per6 ehe sono in
parte spiegatidal dott. Heray, e in parte nie6ati sul-
l'autorità di Parryedi Forster, ehe atermano nuHa
aver osservatodi straordinario durante leaurora bo,
reali nell'ago magnetico nelle loro numerase escur•
sioni, onde osservare quel grandioso fenomeno natu,
rale. Egli asserisee quindi che se l'ago calamitato ð
talora violentemente agitato precisamenteneigiorni
d'aurore boreali non ne sono già desse la causs, ma
ne sono eagione i movimenti atmosferlei necessari
perché sia a noi visibile un tal fenomeno, per eni i
movimenti non avrebbero retarlone col fenomeno
stesso, e la prova si 6 che non esistono nel Nord, e
che bene spesso non si esserrano nemmenosul con-
tinente. (Osser. triest.)

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STgrAM)

I.ondra, 5.
R Parlamento è convocato pel 19 novembre.
Ieri avvennero gravi tumulti a Exeter in so-

guito al caro dei viveri. Farono saccheggiate
quasi tutte le botteghe dei panettieri ed abbra,
ciati i magazzini di cereali.

Parigi, 5,
Chiusara della Borsa di Parigi.

4 5
Bendita francese 8 •/, : : : . 67 40 68 07

Id. italiana 5 •/, in cont. 44 10 45 10
Id. id. 15 nov. . . . 44 82 45 25

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese. . . 185 16T
Ferrovie anskriache . . . . . . . : . . 470 488
Prestito austrisoo 1865 : . i . . . . $22 828
Ferrovio lombardevenete . . . : . . 856 862
Id. romane

• • · · · · · · · · · 40 47
Obbligazioni str. ferr. romano . : ; . 90 93
Ferrovie Fittorio libiassele . . . . . 40 45

Isondra, 5.
Consolidati inglesi . : . : : ; 94 g gg y,

UFFICIO CENTRALE METEOROI.OGICO.
Firenze, 5 novembre 1867, ore 8 ant.

Il barometro è sceso di 8 a 10 mm. nel nord
ed è quasi stazionario nel and.
Le pressioni sono alla normale. Cielo sereno'ta nel sud dove domina forte R vente'
Stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fage nel A. Musse di fisies &StorisMdi&

Nel giorno 5 novembre 1867.

ORB

Barometro a metri 9antish. 3 pon. 9 pom.12,6 sul llvaHo del
mare e rldatio a - m m
sero

.-........-...... 740 753, 3 14 i
Termometro eenti-
grado ............... 3,0 i2,5 7,0
Umiditkrelativa-.-. 60,0 40,0 58,0
Stato deleielo-...... sereno sereno navolo

e unvoli
Tenio -121 de le de le d le

Temperatura massima--...........+ 13p
Temperatura minima ..............- 0,5
MinimaneBanotte del 5novembre..-i- 4þ

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drananah
Compagnia dire#a da A. Laid rappresenta:
I nostri ösesi sŒici.

FRANCESCO Rannwnin

usmo uncun oma BORM DI - OHERGO (Firenze, 6 novembre 1867)
con ANTI Falmat in-rz

V A LOE 1 sommar* Pa-a 9199

Rendita italiana50¡O........pid. I lugUo1867
Impr. Naz. tutto pagato 5 Ogu lib. i ottob. 1867

· Id. 30¡O•••··••••••• 6 d• •
ImprestitoFerrtere i ..... m i Senn. iBOTObbl.delTesorotS49 p.10 s

AzionidellaBancamas, e es componDette Banca N2EIODSÎ0 00! RegRO
d'Italla.................... a i lugUo1867

CamadiscontoToscanainsott, a

Banca di Credito italiano..... •

Asioat del Credito MobH. Ital. •

Az: i SS. af inglio1866D aha

Obbh 300deBeBS.PF.Rom. •
denä ant.BS. FF. Livor, a

Dette..••••...-.............. e i sparzo 1867Ob deBeSS. FF. Mar. s i genn, i867De (to il sappismento) a

.
FF. HeradionaU.... e i luglio 1867

Obbug 3 delle dette....... • i ottob.isoi
Obbi er eump. .

Dette in ser. non comp. e

Detto Uberato ...............
Imprestito comunaledi Napoli a t sann.1866

50 45 50 40 a e

67 4. 67 se a

33 76 33 50 a a

880ma...a

1000 1400 1390 e a

1000se aa aa

500 . e a . , a
s a .. ..

1180 a a . , , ,

500.. .. ..
500 • • s e a s

620 e a . . . »

420ma .. s.
500 • • 150 a a e

505 387 m 386 a a
505 388 e 387 a a a
505 • • » . . .

soo......
500 e . .
500 a a a

500 . . .

5 Es as

sa as ga

E a a e

BS a a

O 8 B S

9 9 & S

8 9 a

* 5 5 9

8 a a O

5 & S a

5 8 9 e

a a a

B B a

a a a y

a a a a

• • • • 387 cont.

O a a

& S O

a a a a

B $ a

p a a

GAMBl L þ CAMBI L A CAMBI L B

I.ivorno...,..... Teneziaer.gar...30 lendra. 30

Toríno.......... 80 Amburgo........90 Soonso Basas & 0 0

. OSSERVAZIONI
Pressi fa i del & 010 : 50 45 - 40 - 35 cont. e pel 15 corr,

11 sindaco: A. Monrrn.
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PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
SI porta a notizia dei signori azionisti che per deliberazione del Consiglio

d'amministrastone sono convocati in assemblea generale straordinaria pel
gÌurno i0 decembre 1867, a mezzodi, a mente dell'articola 25 degli statuti
sociali.
Ifassemblea si terrà nella sala delta Boeletà, in Firenze, via del Renaj, nu-

mero 17.
Ordine del giorno:

Approvazione di una convenzione colla Società delfAlta Italia per la ces-

stone dell'esercizio della rete lombarda.
Ddeposito delle azioni prescritto dall'art. 22 deglistatuti potrà esser fatto

da125 a tutto il 30 novembre prossimo futuro:
a Firense, presso la cassa della Società.
• Torino, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
* Genoon, presso la Cassa Generale,
a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi.
» Isoorno, presso i signori M. A. Bastogi e figlio.
» Napoli, psesso la sede della Banca Nazionale.
• Parigi,presso laSocietàGen. di Credito Industriale e Commerciale.
» Londra, presso isignori Baring Brothers et C.
Firenze, addi 30 ottobre 1867.

ItEGOLAMENTO

per i depositi prescritti dalParticolo 22 degli statati sociali
per le assemblee degli azionisti.

Art. t.
Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Società in Fi-

renze sarà rilaasiato un certineato di deposito ed un biglietto d'ammissione
all'adanansa.

Art. 2.

I oortinaati didepositi fatti presso la Boeietà a forma del regolamento so-
elate sui depositi 11 agosto 1863 saranno ricevuti dalla Società per quoi no-
mero di aEloni che rappresentano.

Art. 3.
I depositi delle asloni presso leCase che verranno volta per volta indicate

nell'avviso di coaroeazione don'assemblea saranno a tutto rischio e pericolo
dei depositanti,aiquali sarà rilasciato daDe medesime un certilicato di de-

posito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni de-

positate.
Sarà pure rilasolata dalle medesime ai depositanti, insieme al bigliettodi

ammessione all'adunanza, una lettera d'avviso diretta all'amministrazione

geBaSocietà per ottenereda essa il oisto sul biglietto medesimo, senza del
quale fazionista o il ssomandatario non potrà avere.

Art. 4.
ll.eCase incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno compilare da

notato allo spirare dell'ultimo giorno che sarà di volta in voltapreisso dall'av-
viso di condone, un processo verbale constatante laquantitàdelle azioni
depositate e 11 nome deidepositantL Questo processo verbalasarà spedito im-
saamatamenta au'amministrasione eentrale della Società in Firenze.

FIRENZE TORINO

via CASTELLACCIO -• - V - • - 45 5 5 Tis ŸAISEINES

INTREEROlWI E PR®GRAEDI Ï
PER

I' insegnamento secondarlo, classico e tecnico, normale
e magistrale ed elementare

NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO
UN OPUSCOLÚ DI PAGINE 164 - Cent. 60

Si spedisce tiranco in tutto ilRegno centro Tagua postale o I!raneebeHi.

REGIA INTENDENZA DELLE FINANZE IN VICENZA
AiMSO D'ASTA

Per la vendita, a termini del regolamento 22 agosto
1867, di beni stabui procedentidalle soppresse oorpora-
rioni ecclesiastiche alle condizioni e sotto le avvertense
che seguono:
i* I beni sono quelli indicati nella sottoposta tabella.
2* La tabella stessadetermina tanto i prezzi estimatori

ani quali verranno aperti grincanti, quanto il prezzopre-
suntivo delle scorte vive e morte e delle altre cose mo-

bili. In essa furono eziandio speciôcati i pesi inerenti al
singoli beni.
3· L'incanto sarà tenutonel giorno 14 novembre e suc-

eessivi, alle ore 10 antimerid. in Schio da un membro
della Commissione provinciale alla vendita dei beni co-
elesiastici.
4'Sonoostensibili presso l'uflicio di commisurazione

in Schio tanto le tabelledi stima coi relativi documenti,
quanto il capitolato d'onore.Dal detto capitolato d'onese
sono precisati i diritti ed obblighi degli acqubenti, come
pure le condizioni del pagamento del pNZio di delibera.

5•Ogni aspirante all'asta dovrà aver previamente de-
positato in una cassa delloStato a titolo di cauzionedel-
Potterta che sarà per fare, il decimo delprezzod'asta,ed
inoltre l'ammontare delle spese e delle tasse di trapasso,
il tutto già indicato nella suindicata sottoposta tabella.
11 decimodel prezzod'asta potrà venire depositato anco

in titoli di rendita al loro valoro nominale.
6' Uasta sarà tenutamediantegara, e ladeliberavarrà

fatta all'estinzione della candela a favore di quello che
sarà risultato maggior oferente.
7· Tanto le oferte che I depositi dovranno esser fatti

separatamente per ogni singolo lotto.
8• Ogni oferta d'aumento non potrà essere minore di

lire 10 poi beni il cui valore d'incanto non superi le lira
2,000; di lire 25 fmo aHe lire 5,000; di lire Ano alle
lire ;di lire Ano alle lire .

96 Unggludicazione sarà defmitiva e non saranno am
messi sacoessivi anmenti sai premo di essa.

TABELL& del beni posti in vendita.

Se i processi verball non Giungesse Áramministrazione in tempo utile, 11 B Prezzo Importo dadepositarsi

consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sul biglietti d'ammissione, .2 Indicazione dell'immobile Ubicazione
dietro la presentazione dei medesimi accompagnata dalla lettera d'avviso di y sucui viene

enfalfartloolo 3. aperta l'asta cauzione coprimento

MA
as dell'oflerta delle spese

M1NISTEB0 O'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Boorporo dei terreni ademprivili del comune di Villagrande.
(Legge4 punsin 1863)

AVVISO.
Si fa noto che 11 signer prefetto della provineia di Cagliari con decreto in

data i8 maggio i867dichiaròessentorioilreparte indue lotti dei terreni adem-
privili posti neUsgiurtsdizione del comune di VBlagrande, e che per eretto
di tale decreto ë passato in piena propriatkalla Compagnia realadelle ferrovie
di Sardegna it lotto segnatodi lettera A sai piano regolare e su tutti gli altri
atti relativi al reparto, il quale letto à formatodi varie frazioni denominate
Montenovo, Padenti Alleri, Padenti sa Costi, BacenEstiluza, Oreddu Tederi,
P.Ja..aû frad'aa.a, Grutaù.bunwe,;Inu.ili Muuuu, Lium e Gronia. .34 Cupe-
dina Padenti Castangia, PauliMore. - È c9mposto di boschi eedni, di aor-

elet e soveri, aventi assieme la superhele di ettari 5324, 32, 52.
La frazione Montanovo 6 situata neue re61eni hiontenovo, Covilis, Colo-

Tros, Taoin.- Conina: a tramontana, col terreni ademprivBi, lotto B, per
mezzo del Rio Perda quadda:a levante, coi terreni ademprIvili, lotto B, per
mezzo delle rettedeterminate daipunti Argiola Perda quaddu, Sehina morta-
Mozzere, Cucuru oolotros, Serra Pilosas Sinntura del rio Poligosa nel rio
Perda quadda, ed ai terreni comunali dello stesso comuneper mezzo del rio
Perda quaddo; a messogiorno, coi terreni comunali deUo stessa comune, per
mezzo del rio Tavia sinoa Perda quadda, ed af terreni ademprivili, letto B,
permezzo della linea determinatadai punti Baude Marta e Bau Trunni, e
ooi terreni comunaBdello stesso comune, permezardella strada che da De-
sulo tende a Villagrande sino ad Aren Paulini, Brunca Angionadore,B.Spina;
a ponente, col terreni comunaidi Fonni, per messo della linea determinata
dal punti B. Spina, B. Artu GennaErbeis, Perda de sa Grisoni, Arom Dojo,
Cones des'Abila ed il puntoehe ha origine il riodi Ferda quadda.
La ikazione Padenti Alleri ò situata neUs regioniPadenti Alleri.- Conina:

a tramontana, eoi terreni comamaH dello stesso comune per messo della retta
determinatadai punti Funda de Molentina, Aron de mesu serra: a levante,
coi terreni comunali dello stesso comune per mezzo della retta determinata
dai panti Arou de mesu Serra, B. de su Filigi;a inessogiorno, cot terreni co-
manali dello stesso comune per mezzo delle rette determinate dal punti Arcu
de su Fdigi, B. de sa Filisi, sedda Puadda; a ponente, col terreni comunali
dello stesso comune per messo deBe rette determinatedai puntiSedda Pnad-
da, P. de su Carcara, Fundu deMolentina.
La frazione Padenti saCosti èsituata nelle regioni Padenti saCosti. -Con-

Ana: a tram., col terreni comunali deHo stesso comune permezzo delle rette
deter-inate dai puntiPerda Zinibiri, Frantera Marn longa, sedda Puadda, B.
Zera; a levante, coi terreni comunali deRo stesso comune per messo delle
rettedeter-inate dai puntiB.Zera,B. Presidorgia; amezzogiornoaponente,
col terreni comunali dello stesso comune per messo delle rette determinate
dni punti B Praddorgin. flerra Idini, PlaneddaNaniu, campaNanio, serraNa-
nin,serra Meana, serraMeana, serraMeans,PerdaArenOslolassa; aponente,
coi terreni comunali deBo stesso comune per messo delle rette determinata
dai punti PerdaArea Ostilassa, serragu searpa, Perda Zinnipirl.
La frazione Baceu Estilasza è situata neUe regioni Bacom Estilazza - Con-

ina: a tramontana, eol terreni comunali deBOBí©ilo connae per mezzo delle
rette determinate dai punti Allin fogu,8. Estilasta,BaceaOslàlazza; a levante,

La resusuwwue usue aamus uepuanare sala aussa ues gunm succesem an a-

dunansa, contro la consegna dei certineati di deposito.
Art.7.

Coloroebe dentro i 30 giorni suocessivi all'adamanza non avranno ritirate
leazioni depositate presso la Cassa della Società, saranno soggetti al paga-
mentodella tassa di enstodia,a forma del succitato regolamento poi depositi
deltii agosto1863. 3358

AVVISO.
Gitazionisti dellaSoeletå per la ooltivazione delle ininieredi Montevecchio

la Sardegna sono invitati ad intervenire all'annuale assemblea generale che
avrà 1aogo in Genova il di 25 novem6re prossimo ventaro, a ore 6 pomeri-
diane, in via CarloAlbeito, n. 11, palazzo MameH.

11 Gerente

8491 F. M. Guerrazzi e 0.

IIIMSTERO DELLà MAiß¾ '

lyylso di seguite deliberamento

A fenore don'artisod'astadel f 4 ottobre p. p. laCommissioned'incanti del

Ministero della marina si radunò al mézzodi dël 3 corr. mese -alPoggetto di
Aritaare pubtAlesmente le ofliirte che ibssero suite trasmesse in tempo utSe
l'appelto deMa provvista aHa R. marina not i• dipartimento di 2000 ton-

nellate di carbon fossile di Newcastle.

Tro oforte regolarmentepervennero a questoMinistero corredato dal der-
tiicato di eseghito depugito.
Procedutosi an'apertura delle medesime risultò :

Lal•trasmessa daisig. Carlo Raggio contenereil cibasso dik 2 65 p.100.
La P trammessa dal signor Ippolito Worms contenere il ribasso di L. i sul

presso diL. 58 50 þ$r ogbi tonnellata (pari a Is. 2 60 per 100).
La 3' inine trasmessadalsignor Roberto Luigi de Thierry contenere il ri-

basso diL. 2 75 per 100.

Apertasi quindi la soboda ministeriale ed essendo risultato aver essa sta-
bilito in Ure unaper cento il ribasso minimo da supera si dai concorrenti,
venug agg gga R.Lda Thienya Comp., che propose il ribasso maggiore,
a5;iudicato provvisoriamente l'appalto,
Di cio si rende consapevole 41 pubblico, avver#endo chiunque voglia pre-

sentare il ribasgo del ventesimo che il termine utile a proporlo è di giorni
15 e decorre a contare dalla data del presente. Ë necessario quindi che le
proposte siano consegdate alla posta nel modo già detto per le offerte prÎme
negliavvisid'asta det 14 ottobre p. p, nonpiù tardi del 20 corrente.
Alme-odi delgiorno 26 detto le offerte pervenute saranno pubblicamente

aperte, e la Commissíone d'incanti verificherà se il ventesimo sia stato re-

golarmente proposto: in caso affermativo disporrà pel reincanto, in caso
contrario raggiudicazione provvisoría sarà dichiarata definitiva.
Firenze, 6 novembre 1867.

Il Segretario ni Contratti

3495 Celesia.

Estratto di bando

per vendita coatta.

In eseenzione della sentenzaprofe-
rita il 12 aprile fliû7 dal tribunale ci-

vile diGrosseto sulle istanze di Fran•

eeseo e Rosa coniugi Bartoletti, resi-
denti in Prata, dominiliati elettiva-
mente in Grosseto presso farv. Fellee
Beec61niloroprocuratore,nell'udienza
del 20 dicembre prossimo, avanti lo
stesso tribunale, sarà proceduto al

secondo incanto per la vendita degli

appresso beni esenssi in danno di

Amabile e Luigi coniugi Cassigolf,di
Bearlino. E tai vendita, in ordine ad

altra sentenzaproferita dal detto tri-
bunalecivile sottodl 11 ottobre stante,
sarà eifettuatasul prezzo di stima at-
tribuitoagli stessi beni dalla perizia
Ciampolidel 31 dicembre 1866, dibas-

sato diundecimo, e sottolo condizioni
scrittenei bando redatta.dallamaneel-
1eria dell'indicato tribunale civile.
I beni sono:
i Una stalla con fienile neBa via di

mezzo nelPinterno del paese di Sear-

lino aconfinedella strada, Micheloni

Lapini, se altri eee., rappresentata
antasto della comunità di Gavorra-

no, 11 seziineV, particella di n° 251,
con rendita L. 15 42, per 11 prezzo ri-

dotto di L. 925 41. - Primo lotto.
2•Un tenimento di terre lavorative

vitato, olivato, racchiuso da siepe, di
ettarl 4, gi 3, centiari 36, miliari 17,

a conânedella strada Dogana, Beneñ-
zio di Sant'Antonio, Marrini, Citerni,
sealtriece

, rappresentato- al catasto
di detta comunità, Ib sailonel, parti-
celle di numero 72, 73, 7311, con ren-
dita L. 82 44, per il prezzoyidotto di
L. 6201. - Secondo lotto.
3° Altro appezzamento di terreno

vitato, olivgto, di ari 6, centiari 5, mi-
liari 85, radehluso da siepe, a conâne
della strada,BR.possessi, sealtri,ecc.,
con capannone rappresentato al cata-
sto di detta comunità in sezione T,
particella di numero 15, con rendita
di L. 41 16, per 11 prezzo ridotto di
L. 1,742 40. -Ter2o lotto.
Li 22 ottobre 1867, in Grosseto.

3398 FENCE BECCHINI, pfOC.

Titoll marriti.
Gli eredi del fudon Gaspare Venco,

gia parroco a Retorbido (di Voghera),
non rinvenendo i cortificati del Debito
Pubblico al portatore e quello inte-
stato al defunto portante il a. 93241
della renditeannua di L. 150,mensio-
nati in testamento del medesimo, in-
vitano il detentore di questi titoli a
volerli consegnare al sottoseritto in-
earicato di riceverli e di provvedere,
incasocontrario,aimezzichelalegge
prescrive quando non vengano conse-
gnati nel tempo stabilito dalla mede-
sima.

Voghera, li a novembre 1867.
3498 Giuserez Garri, tipografo.

1 Piccolo podere di campi 314 circa, in Arsiero, contrà Vigna 325 59 32 55 16 50

mappa ai numeri t i72, 1173, di
pertiche censuarie2 86, colla ren-
dita di lire 6 99.

2 Altro fondo di campi 0 i i eires, in Arsiero, contrà Longhi 185 56 18 55 9 50

mappaal n. 901, di pertiolle cen-
suarte i 35, colla rendita di lire
5 28,

3 Altro fondo di campi 114 circa,ai un- Arslero, contrà Peralto 291 85 29 19 15 a

meri di mappa 549, 552, di perti-
che censuarie i 94, colla rendita
di lire 7 15.

4 Due porzioni di casa e oco orto ai Afonte diMalo,contrà Codeghe 146 74 i& 67 7 50
n. 129, 133, 134, di ehe 0 30,
colla renditadi lire 48.

5 Casa d'abitazione con due piccoli orti MontediMale, contràMaestri 195 89 19 58 10 m

al n. 105, 106, 108, di pert. 0 44,
colla rendita di lire 7 32.

6 Casonadiroccataal.n.2694dim Modtedi¾Into,contrà·Codeghe 46 08 4 60 2 30
d µr he 0 02, colla rendi

7 Fondo hoschivo iaioso, di pertiohe Monte di Malo, contrà Sella 32 65 3 26 i 60
censuarie0 at n.966 di mappa,
colla rendita Hre I i¿.

Il regio cons gNere intendente ,

3411 Questiaux.

AVIISO, s'intenderà protratto per un altro ATTISO.
Con sentenza proferita nel giorno anno e così di seguito. Primaperð ehe II canceBieredeHa pretura di Campi

29 ottobre ultimo scorso dal tribanale possa essere elftttuato 11 pagamento Bisenzio, coerentemente al disposto
civile di Livorno if. di tribunale di del detto prezzo, dovrà l'espropriato &H'art. 981 del Codice elvile, rende
commercio èstato confermato sindaco giustificare la libertà del fondo, e do noto checon decreto di questa pre-
definitivo al fallimento di Lorenzo vrannoancheesseredecors130giorni tura del 26 ottobre ultimo perdáto
Cecchi il signor Alessandro Boscotieh.

Mia quello nel quale sarà inserito 11
è stato nominato il signor Ralfaello

Ltvorno, 2 novembre 18Ò7. presente estratto nella Gassetta Ufß-
Richelagnell, impiegato comunalealla

3487 Photo Corri, vice cane. ciale del Regno per i fini ed efetti Beata a Signa in curatore all'ereditàluti dall'art. Si della legge de'25 giu- giacentedel fu Bartolommeo Scotti,
3467 Estratt0. gno 1865 mortonel 19 luglio 1867, la di cui ere-
Mediante pubblico istrumento del

htt. Leroi I.ucu dità venne repudiata dai di lui fra

dl ventinove ottobre mille ottocento proc. della comunità di Firenze Antonio, Paolo, Amerigeehosa Scotti

sessantasette, rogato dal notaro ser e da f.uigi Lampredi come rappresen-
Vincensio Guerri, da registrarsi nel Ayyjs0. tanteÍadefuntasnamadreMariaSeotti,

i a o e a e

n•

piBisenzio, li & novembretBS7

essi il solo sig. Giuseppe gapini, qual suoi beni tanto seminativi che bo- II elineelliere
mandatario dei fratelli in ordine alla schivi, posti nei popoli di San Biagio

3188 Dott. FMANCESCO MORI.

procura del 17 agosto 1867, recognito in Casched Gello, Baro, Piteccio,
dal notaro Giovanni Pugr, registrato a Sammoinme, e Sang4gostino 90mu- 3490 Editto
Firenze il 20detto, res. 7, fogÏio 138, nità di Porta al Borgo, e San Marco
no 6124, a causa della espropriazione sottoprefettura di Pistoia, vietando A forma degli articoli 601 e 602 del

per pubblica utilità ordinata col regio e proibendedi cacciarvi tanto con fue
Codice di commer* si nasegos a

decreto deldi 20 marzo 18ôñ, per 14 cue, che con qWuq e altromm
tutti icreditori del fallineato di lo-

costruzione di un ingicatq principale non ostantemuniti di porto d'arme;
dovicò Targetti,- negoziante di mani-

nellacitfA di Firenze ed opere acces come pure resta proibito d'introdurre
fattare mFirenze, il terminedigiorm

""L'.:I's"L'indtito rho esese tami n in

sta in Firenze nel popolo di San Lo- danni o arbitrii, come tagliar legna,
Appelins dimoranti in Firenze, e ri-

mo, e de n
farvi nuovi passi o deviazioni di aeque ed d

47, rappresentata al catasto della co-
riservandosi di valersi contro i tras- unto la somme di cui si propongono

punitàdi Firenze in sezione E dalle gr
dd creditori, quando upn preferiscano

sig Del Fungo, salvo se aRri, etc.
tano,né congnatill, quait danno ma verifidazione 111 quei titdli cha it ri-

liane ventuomila, che sarà fruttifero
dirkso• del Cddite stiddettà.

alla ragione del sel por cento all'anno
3490 Arro PormsTI-Plorarri Dalla cancelleria del trihtinate ci-

dal giorno in cui sarà fatta la prova vile e correzionale di Firense, ff. di

della libertà del fondo espropriato, e tribunale di commercio.

prima di detta epoca deporrerà alla DifAdament0• Li due novembre 18ô7.

ragione del cinque.Il detto presso do. Il sottosotitto la noto che pagando P. NONEI, VÎCO 0280,
vrà restarepresso la comunità di Fi- a pronti conianti ‡utto quello che oe- • la

renze per il tempo e termine di un corre per la sua famigila, non sarà a Convitto Candellero.
anno dal giorno del detto contratto, riconoscere alean debito che venisse

ed in manaanza di disdetta dall'una fatto in suo nome da chlechessia• mi m it

parte o dalfaltra quattro mesi prima Firenze, li 2 novembre f867• eavallerias fanteria e marina,
dello scadere dell'anno, il pagamento 3489 GWEEPPB ACCHISI. via Salazzo, n' 33.

Lui unneui cumuumiueno semio commun pea menu delLa seu.a duuaoûum.s
dal punti Baeen Ostilaszu, Perda Nania; amessogiorno, col terreni comunali
dello stesso comune per mezzodelle rette determinato daipuntiPerdaNania,
Serragn Antonio Brigin, P. Gennade Grattas; a ponente, coi terreni comu-
nali dello stessaoomune per mezzo delle rette determinate dai punti P.Genna
de Gruttas, schinaallin fogo, allia fogn.
La frazione Oreddu, Tederi, èsituatanelle regioniOredda, Tederi, Mariani

Ajola.- Conlina: a tramontana, col terreni comunali deHo stesso comuneper
mezzo delle rette determinate dai punti Soluda Rubbia, Nodu serra de Grat-
tas,Perda de su lione, Baceu de su lione, sedda su lione, B. Idini, sedda Pro-
afazedda, serraBau e Mandra,B. EsceaEredilis; a levante, col terrenicomu-
nali deBo stesso comune permezzo delle rette determinatedaipunti B< Baena
Eredilis, Aren Gena Ereditis,B. Popusa, seddaPopusa, 8. de sa Cresuredda,
Badde sa Mela, serra Bacon da Mele,B. de saMurn; a mezzoglorno, col terreni
comunali deRo stesso comune permeano della retta determinata dai punti
B. de su Muru Mariani Ajola; amezzogiorno e ponente, coi terreni ademprl-
vili di Arzana per mezzo deUa retta determinata daipunti Mariani Ajoja,Fon-
tanedda serra Midedda,Perda Cologros soluda Rubia.
La frazione Padenti Perd'Arva è situata nelle regioni Padenti Perd'Arva. -
Conina: a tramontana, coi terreni comunali deBo stesso comune par mezzo
della rettadeterminata dai punti Serra Porcu Abba,Bau Hela, e per mezzo
del rio Ban Rela ai terreni comunali dello stesso comune edai terreni adem-
privili di Talana sino aH'incontro del limite territoriale Antico, da questo
punto per mezzo del limite territoriale suddetto sino al punto segpato con
termino, e coi terreni comunali dello stesso comune permezzo delle rette des
terminato dai punti Pauli Trobini,Aren de Pessin, Capade ça fign: a levante,
col terreni comunali deUo stesso comune parmezzo deMa dette datarminata
dai puntiCapadega ign, sedda Danni de ifUlama, B. Pessia, sedda Doma
de su Uluma, su strumpu, Porta de su stra-pa; a metzogiorno, col terresi
comunali dello stesso comune per mezzo del rio detto S'Abba fridda; a po-
nente, coi terrani comunali dello stesso comuneper messo delle rette deter-.
minate dai punti coninenti, Abbra fridda nel Elamandesa, serra Trooolo,
serra Poren Abba.
La frazioneConca Gabone è situatanelle regioni Conea Cabohe.- Gonana:

a tramontana coi terreni aomanali dello stesso comuneper messo della retta
determinata dai puntiCorte de Macedda, Guttura de Nonna Pirica; a levante,
col terreni comunali dello stesso comune per mezzo della retta determinata
dai punti 6utturu de Nonna Pirien, sedda fenugn; a mezzogiorno, col terreni
comunali dello stesso comune per mezzo delle rette determinato dai punti
Se¢ëa Fenugu, Fantana Canargia, Orginda; a ponente, coi terreni comunali
dello stesso comune per mezzo della retta determinata dai punti Orginda,
Gorte de Macedda.
La frazione SittiliUpnnu è situata neue regioni SittHi mannu. --Conana:

a tramontaga, coi terreni comunali dello stesso comune per-messadella retta
determinata daipunti8. Colli Abbrarian, ArenFenage; a levante, col terreni
comuptlídollo sgo pomune permesso de¾strada che da Nuoro imette a

usel,e per mezzo della retta determinata dal Bivio strada e Marazzu; a
megorno, coi terrani comunali dello stesso comune per meno deRe rette
determinate dai punti Maruzan Preda MarazzurN. succhiaj, Conaade sa Me•
Iargia, Sedda Cambon'e, GutturueCarrus; a ponente, col terreni comunali
dello stesso comune pprmeno della retta determinata dai punti Gattuige
Carrus, B. ColliAbbruxian.
La frazione Una e Cresia è situata nelle regioni Lima e Cresia.- Confina:

a tramontana, coi terreni eamunali dello stessonomata per meno deHe rette
deteraúnate dai punti B. de su Maru, B. Bau Mozzores, serra Uè; a levante,
col terreni comunali dello stesio comune permezzo delle rette determinata
dai punti serra De, Amu Lina e Greaia; a mezzogiorno, coi terteni aomanali
dello stesso eqmuneper mezzodelle rettedetermlotte dai pàntiArc e
Cresia, ga lina e Cresia, su fraile; aponente, col terreni comunali dello stegga
comune per mezzo delle rettedeterminato daipanti snTraile eB.de s¤ Muru.
La frazione Sa Copeäna è situata nelle regioni Sp Copedina. - '&nina•

a tramontana, col terreni comunati dello stesso comunepermsazo gefla retta
determinata dai punti,ConcaLiga e Cresia, Arca LinÀiCresia; i levante, col
terreni egmunali delloistesso comone per mezzo 4$k retta determinata dai
punti Ares Lina e Crisia, seddaTroneoni; a inezzogiorno, coi terrqui comu,
nali dello stesso comupe per mezzo della rotta determinata dai punti Sedda
Tronconi sedda Tronepni; a ponente, col terreni comunali dello stesso ce
mune per morgo deBasetta determinata dal ponti sedda Tronaoni, Conan
Lina e Cresia.
La frazione Padenti pasiangia b situata nelle reglotil Padinti Castangia. -..

Coniina: a tramontana e levante, col terreni comunali dello stesso comune
per mezzo dellerette ate dai punti Conca de Perooni,Brunen manna
su Liglu,.Brunen su lu, 8. Morta Leporf, BortaElighe Casteddu; a mezzo-
giorno, col terreni tinali dello stesso comune per mezzodella retta deter-
minatadai punti Borts Elighe Casteddu, ¶oradaRedan; a ponente,coi ter
reni comunali dello stessa comune per mezzo ilella retta determinata dai
pantiForada Medau,(Çonca de Perooni.
Isa frazione Pauli More è signata neRe tegioni Tag lipre. - Connna: a

tramontana, coi terreni comunaß ûello stesso comm per mezzo della linea
determinata dal muro a secco; a levante, coi terreni comunali dello stesso
comune per maszodella linea determinata dal muro a speco; a menogiorno,
coi terreni comunandállo stesso comune per iimezzo della unas determinata
datmuro a sanoo: a ponente, coi terreni comunali dello stesso comune per
mezzo della linea deteèminata dal muro asecco.

11 Direuore tecnico
3457

-
Aehille Apropio.

llin supplemento a synesto numero contiene awwist d'a-
sta per la vendita di benA eeelesiastiet.
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